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Vittoria! vittoria! gridano gl’ inglesi che hanno 
finito magnificamente il carnevale. Proprio il 
martedì grasso, 27 febbrajo, arrivava a Londra 
la lieta novella che il mattino all’alba il generale 
Cronje coi suoi 4000 uomini (tanti sono press’a 
poco î pieno s'era reso a discrezione al ge- 
nerale Roberts. Gli urrà sono saliti al cielo. I più 
gelidi figli d’Albione hanno espresso con entu- 
siasmo meridionale la loro gioja. Londra ha illu- 
minato. La Regina ha felicitato. La Camera ha 
applaudito freneticamente. I giornali si son ven- 
duti a milioni d'esemplari, 

Anche noi ce ne congratuliamo coi nostri 
amici di Jà dalla Manica. Non disconoscendo l’in- 
giustizia della loro causa, ammirando l’intrepi- 
dezza e l’eroismo dei loro avversarj, abbiamo 
però sempre non solo prevista, ma augurata, la 
vittoria finale della grandissima Gran Bretagna. 
La gazzarra dei francesi e dei russi, e anche dei 
tedeschi, e perfino degli spagnoli! per la morti- 
ficazione degli inglesi, era qualche cosa di ri- 
voltante. In fin dei conti, gli inglesi valgono 
più di tutti loro. I boeri d’Affrica sono eroici, 
sono ammirabili, diciamo anche simpatici; — 
ma i boeri d'Europa... tutto il contrario. Sono 
raccolti per la massima parte tra il fiore dei 
reazionari 0 degli imbecilli, come quel ridicolo 
duca d'Orléans; — e una diminuzione dell’In- 
ghilterra sarebbe, abbiam detto sempre, un gran- 
de pericolo per la libertà e per la civiltà europea; 
oltrechè per gl’ interessi dell’Italia. Diteci pure 
egoisti; ma se noi non pensiamo a noi, chi ci 
pensa ? 

L'Inghilterra si ricorderà sempre che in queste 
circostanze così critiche, mentre tutti i popoli 
d’ Europa le hanno mostrato la loro antipatia, e 
tutti i governi d'Europa la loro freddezza, — in 
Italia, non solo il governo, ma il popolo si è mo- 
strato francamente amico, La lettera di lord Ro- 
sebery al Z'imes in seguito al discorso del mar- 
chese Visconti Venosta ne è il primo segno. Gli 
amici si conoscono nei giorni di sventura, — 
tanto più, se la sventura non è del tutto im- 
meritata. 

Il periodo della campagna che si è chiuso jeri 
è stato veramente eroico. Gli inglesi sono i primi 
ad ammirare la intrepidezza con la quale il 
Cronje, accerchiato con i suoi quattromila uo- 
mini nella ristretta vallata del Modder, ha resi- 
stito per tanti giorni ad almeno quarantamila. 
Dieci volte tanto ! E 15 cannoni contro 100! Non 
ha ceduto che quando il nemico era vicinissimo 
di soli 70 metri. Una strage appariva inevita- 
bile. Cronje, da eroico, diveniva crudele, se non 
la evitava. D'altra parte gli inglesi non sono 
meno ammirabili, per la calma con la quale han- 
ne accolto le disfatte, per la loro fede irremo- 
vibile in un esito finale fortunato, e per l’ine- 
sauribile continuità di spedienti. Pareva che in 
Inghilterra e Scozia non vi fosse più un uomo 
disposto a fare il soldato: lord Rosebery aveva 
detto che senza il servizio obbligatorio 0 la 
leva non sì combattono le guerre moderne: non 
si osava sguarnire intieramente di truppe il 
Regno Unito, quantunque sufficientemente di- 
feso dalla flotta. La Regina fece un appello al- 
l'amor di patria ed al lealismo degli ex militari, 
ufficiali e soldati, invitandoli ad arruolarsi per 
un anno per formare un corpo della riserva 
Reale. L'invito era contenuto in una lettera 
della Regina al maresciallo lord Wolseley, co- 
mandante in capo dell’ esercito, pubblicata da 
tutti i giornali inglesi la mattina del 20. Il 22, 
cioè 48 ore dopo, 44810 ex militari avevano ri- 
sposto all'appello. Quando un paese è capace di 
slanci simili, può assistere tranquillo ed impa- 
vido alle più minacciose burrasche, e può per- 
mettersi il lusso di concedere asilo ai più pe- 
ricolosi anarchici di tutto il mondo. i 

Avremo ora la pace? Dio volesse! Ma se non 
la conchiudono direttamente gli avversari, non 
si otterrà certo per mezzo di mediatori sognati 
all’Aja. Quale mediatore potrebbe riescire a per- 
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suadere le repubbliche boere a sottomettersi al- 
l'Inghilterra, e chi potrebbe indurre l'Inghilterra, 
massime ora, a rinunziare alla volontà di sotto- 
metterle? Il dottor Leyds voleva venire a Roma 
a parlare con Leone XIII; ma lo zelo dell’Osser- 
vatore Romano, boero anche lui! gli ha guastato 
le uova nel paniere provocando le proteste del- 
l'aristocrazia cattolica inglese, con alla testa quel 
duca di Norfolk che viene tanto spesso a Roma 
a portare delle migliaia di lire sterline all’obolo 
di San Pietro. Non hanno più giudizio in Vati- 
cano a scontentare tali clienti! 

Non c’è da sperare che nei boeri, i quali ab- 
biano tanto giudizio dopo la sconfitta, quanto 
hanno avuto intrepidezza nella guerra. Dovreb- 
bero aver compreso che ogni resistenza è ormai 
inutile, e se chiedessero la ‘e, non potrebbero 
averla che onorevole, perchè l'inglese è prudente, 
e ha potuto apprezzare il valore degli avversari. 

Ma speriamo poco, giacchè negli affari pub- 
blici tutto ciò che è ragionevole è inverosimile. 

* 

Il carnevale è finito, proprio finito... e la mag- 
gior parte dell’Italia non se n’era accorta. Le fe- 
ste di Corte, le feste aristocratiche, sono man- 
cate. Non sono mancati i quattro salti nelle fa- 
miglie, dove non c'era influenza, e i balli di be- 
neficenza nei ristoranti, e i veglioni nei teatri. 
Tuttavia è stato un bel carnevale, uno dei più 
fecondi perchè ci ha portato due belle commedie 
nuove, di Giacosa e di Butti, e due belle opere 
nuove, di Puccini e di Galeotti. Ciò vale più 
che le mascherate, i coriandoli e le feste da 
ballo, 

Ora siamo entrati in Quaresima, e son co- 
minciate le prediche e le lamentazioni in Par- 
lamento. È tornato in ballo il decreto-legge, al- 
trimenti detto il decretone o il catenaccio poli» 
tico 0 meglio ancora... la sciabola di cartone. 
una bella definizione del marchese di Rudinì, a 
cui perdéno tutti i discorsi noiosi grazie a que- 
sta spiritosa trovata. Val la pena ad un governo 
serio perdere tanto tempo, creare tanta agita- 
zione, sospendere tutti i lavori urgenti, per di- 
fendere una sciabola di cartone? e val la pena 
per gli oppositori ricorrere ai mezzi estremi, per 
combattere.... una sciabola di cartone? Questa 
è la politica parlamentare. 

Il paese la prende in uggia, si disamora delle 
istituzioni rappresentative, e fa la politica del 
lavoro. Gl’importa poco che un ministero resta 
o cada; giò che lo rallegra e lo anima è sentire 
che l'esportazione aumenta, che una casa mec- 
canica di Milano è Ja preferita in America per 
costruire delle turbine presso il Niagara, che de- 
gli armatori di Genova sono scelti dal governo 
francese per costruire due navi da guerra, Que- 
sti sono i trionfi della grande industria, del la- 
voro, che ci fanno rassegnare alle miserie e ai 
pettegolezzi della politica. L'operosità della na- 
zione compensa l’ignavia del governo. 


si 

Fra i morti illustri della settimana si è segna- 
lata una specie di regina, una ex-presidentessa 
di Repubblica, la marescialla di Mac Mahon du- 
chessa di Magenta, nata de La Croix dei duchi 
di Castries, sorella del duca di Beaumont e pro- 
nipote del marchese di Castries ministro della 
marina sotto Luigi XVI La marescialla — per- 
chè la sua nascita e la sua condizione nel mondo 
parigino l'avevano fatta chiamare la maréchale 
per antonomasia — era una specie di trait d’u- 
nion fra l'aristocrazia vecchia del noble faubourg 
e la nuova aristocrazia imperiale alla quale ap- 
parteneva in grazia del marito, e il Quatrelles ne 
ha fatto la protagonista di alcuni gustosissimi 
racconti del suo voyage autour du grande monde, 
presentandola come il prototipo di quelle signore 
che nell'ultimo periodo del secondo Impero sa- 
pevano mettere d’accordo la più azzardata mon- 
danità con le più ferventi pratiche di religione 
e di carità. 

Buona e caritatevole, era nel tempo stesso am- 
biziosa di figurare e di comandare, Chi scriverà 
l’interessantissima storia dell'influenza delle sot- 
tane nella politica non dimenticherà di regi 
strarvi che la signora Thiers odiava cordial- 
mente la marescialla perchè questa, salito il ma- 
resciallo da pochi giorni alla presidenza, ebbe e 
tenne per sè due grossi brillanti da orecchie che 
lo Scià di Persia aveva mandato alla moglie del 
presidente: della Repubblica francese... che era 
la signora Thiers quando i brillanti partirono e 
la duchessa di Magenta quando arrivarono. Si sa 
che essa consigliava spesso — e male — il ma- 


rito negli affari di stato: fu lei che volle proibita 
la chanson des queux di Richepin, e quando, nel 
dicembre del ’77, alcuni ministri consigliavano 
al presidente di appoggiarsi alla sinistra, la ma- 
rescialla lo consigliava invece a volgersi a de- 
stra. Forse un consiglio valeva l’altro; ed ap- 
punto per questo il maresciallo non volle .an- 
dare nè a sinistra nè a destra e la mattina dopo 
se n’andò dalla presidenza e dall’ Eliseo. 

Anche “Don Peppino, del Fanfulla — il ba- 
rone Guglielmo de Toth — morto in questi 
giorni all’Ospizio degli Invalidi a Turate, discen- 
deva per li rami da un uomo illustre. Suo bi- 
savolo era quel barone de Toth, di puro sangue 
ungherese, che un secolo fa ed anche più, sog- 
giornò lungamente in Turchia, poi presso il 
Kan de’ Tartari, e poi di nuovo a Costantino- 
poli rendendo grandi servigi alla Porta, co- 
struendo le prime difese dei Dardanelli, ordi- 
mando un corpo d'artiglieria, fondando una 
scuola di matematiche, e scrivendo finalmente le 
Mémoires du baron de Toth sur les T'urcs et les 
Tartares, uno dei libri più letti in Francia ai 
suoi tempi, e del quale il Grimm fece grandis- 
simi elogi. Guglielmo de Toth, fratello della 
compianta Rosina Fambri e della signora Bren- 
na, nato nel 1830 a San Vito al Tagliamento di 
padre oriundo ungherese e di. madre italiana, 
soldato del ’48 a Venezia, processato di Mantova, 
garibaldino nel’59, poi giornalista, avrebbe po- 
tuto lasciare delle memorie preziose. Egli era 
una vera miniera d’aneddoti, molti de’ quali si 
potrebbero raccogliere nelle cronache politiche 
da lui scritte quotidianamente per più, di un 
quarto di secolo nel Fanfulla, condite di varia e 
infinita erudizione classica, e firmate spesso col 
pseudonimo di Don Peppino, ch’ era diventato 
popolare. A tutte le sue qualità egli aggiungeva 
quelle di burbero benefico, brontolone impeni- 
tente, enologo- emerito, amico fedele ed affezio- 
nato, e sordo spaccato. 

Nel mondo teatrale, si sono perdute due ce- 
lebrità, L'attrice francese, la terza delle Brohan, 
la graziosa Maddalena, che fu per tre anni mo- 
CR di Mario Uchard ricco finanziere e povero 
drammaturgo, è morta nell’età di 67 anni. La 
sua carriera amorosa fu non meno brillante 
della carriera teatrale: ma di lei sì ricorda un 
bel tratto. Un inglese se n’era innamorato paz- 
zamente, e per lei si uccise. E uccidendosi, fece 
di lei l’erede del suo patrimonio con questa clau- 
sola: “Se la Brohan non accetta, lascio tutto al- 
l'Orfanotrofio imperiale ,,. La nobile attrice senza 
esitare un momento andò al più vicino commis- 
sariato di polizia per sottoscrivere l'atto di de- 
sistenza, 

A Vienna ha finito col suicidio, quell’impre- 
sario Jauner, il cui nome si era reso dolorosa- 
mente famoso per l'incendio del Ring-theater 
nel 1881, Quell’orribile catastrofe, che costò la 
vita a 457 persone, senza parlare dei feriti, era 
dovuta in parte alla sua incuria; e perciò fu 
condannato a parecchi anni di carcere. Pagato 
il suo debito alla giustizia, tornò al teatro, ma 
le sue nuove imprese sono finite col suicidio. 

Giacchè siamo in pieno necrologio, ci sia per- 
messo di registrare fra i morti celebri anche.... 
un cavallo, È il famoso Omnium che vinse due 
grands-prix a Longehamps. Non aveva che otto 
anni, proprietario, signor di Saint-Alary, è 
desolato; e si può credere alla sincerità e ‘alla 
REELA del suo dolore, perchè poche settimane 
fa avea rifiutato di cederlo per mezzo milione. 

* 

1.° marzo. Anniversario di Adua, Dialogo colto 
nella carrozza di tutti. A. un cittadino che legge 
il giornale scappa come un sospiro: Quando fe- 
steggeremo noi l'anniversario di Adua, a quel 
modo che gl’inglesi festeggiano ora l’anniyersario 
di Majuba? — Un vicino risponde: Quando sa- 
remo ricchi e potenti come gl’inglesi, che del 
resto ci hanno messo vent'anni. — Interviene 
un terzo: Quando saremo un popolo meno im- 
belle. — Il primo riprende: Ahimè! la seconda 
condizione è più difficile della prima. 

Cicco e Cola. 


Henneberg-Seta 


6. Henneberg, Fabbriche di Seta (hm. I. eR), Zurigo. 
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RIVISTA 
LA CORSA AL PIACERE di E. A. BUTTI, 


Esultate!... possiamo esclamare come Otello ? 
un altro splendido successo di un dramma ita- 
liano, e possiamo aggiungere di un dramma 
sano, chiaro, semplice, umano, concepito italia- 
namente, condotto con arte di drammaturgo @ 
sapienza di letterato. La corsa al piacere, rap- 
presenta un doppio trionfo per l’autore: poi- 
chè rivela la sua emancipazione da un’ arte che 
sembrava possedere per lui fascini invincibili. 
È. A. Butti, fra i drammaturghi italiani fu quello 
che più direttamente aveva subito l'influenza 
dell’arte ibseniana; e il suo teatro, pur rive- 
lando — anche nei lavori meno fortunati — pre- 
ziose qualità di osservatore, pesava per la te- 
traggine nebbiosa dei nordici orizzonti. La corsa 
al piacere, ha procurato al pubblico una lieta sor- 
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presa, rivelando un Butti umorista, d’un umo- 
rismo gaio, faceto, bonario; sbocciato sotto il sor- 
riso di un cielo meridionale; pur facendo scaturi- 
re da tanta lieta vivacità un dramma forte, vigo- 
roso, straziante. “Nella vita la tragedia scaturisce 
dalla farsa ,,, dice un personaggio del dramma; e 
l’autore spiega così al pubblico la sua nuova vi 
sione dell’arte scenica. Per tre atti siamo infatti 
in piena commedia, e la spensieratezza del pro- 
tagonista, l'avvocato Aldo Rigliardi, irradia su 
tutto l’ambiente. La cersa al piacere, è la prima 
parte di una trilogia che avrà per titolo Gli atei, 
e— ad arguirlo da questa prima parte — sarà 
un’esaltazione di quella fede “ai trionfi avvezza ,, 
cui tutta l’arte oggi inneggia. Aldo è l’ateo della 
prima parte. Non crede in Dio; ma crede nella 
vita. È ricco, può dunque prodigare il bene, 
elo fa senza risparmio: sposa Camilla, una signo. 
rina ridotta alla miseria dalla vita scioperata di 
un fratello; si incarica dell'educazione di due or- 
fani, difende le cause dei poveri e li aiuta, pro- 
fessa le teorie socialiste e le pratica. Ma il suo 
carattere ha un’altra faccia: il male che fa è pure 
grande. “Come la Provvidenza, tu dispensi a vi 
cenda il male ed il bene, gli dice sua moglie 


nella scena capitale; ma lo adula, perchè il 
bene che fa si trasforma quasi sempre in male. 
È un gaudente: una nuova incarnazione di Don 
Giovanni, avido di trovare senza tregua un nuovo 
godimento in una donna nuova. Sposa Camilla, 
bella, buona, povera, e la offenderà ogni giorno 
colle sue infedeltà, e finirà col distruggere in 
ogni gioia. Si è incaricato della educazione di 
un’ orfana, ma il giorno in cui dalla bimba si 
svolge la giovinetta graziosa, quando dal fiore 
esce il frutto, — ancora immaturo, e per questo 
più seducente, — ne fa sua preda. Da vent'anni 
continua Ja vertiginosa corsa al piacere; il suo 
matrimonio stesso non è stato che un incidente 
fra il tramonto di una vecchia relazione e l’alba 
di una nuova. Per dieci anni (forse son troppi, 
per la verisimiglianza) Camilla ha ignorato tut- 
to. Sua madre, che dell’ateo è l’unico vero amo- 
re, l’unica vera religione, non lo sospetta nem- 
meno. Oh la buona mamma! Ella è orgogliosa 
del figlio, e lo segue ne' suoi trionfi, e desidera 
di vederlo in alto, in alto, poi morirà felice, si 
addormenterà in un sogno di beatitudine. Ma 
quando la vertiginosa corsa al piacere è al suo 
massimo e Aldo sta per passare dalla adolescente 
che ha tolto alla miseria per disonorarla, alla spi- 
ritosa e frivola prefettessa, Ja moglie comincia 
a sospettare. Così si delinea il dramma, che 
ha il momento culminante al punto in cui Ca- 
milla acquista la certezza di esser tradita, e, 
ferita nel proprio orgoglio, si mostra decisa ad 
abbandonare il marito. La tragica catastrofe, 
avviene quando Ja vecchia madre, già malata di 
cuore, cade morta all'improvvisa rivelazione. È 
nel rimorso di quel terribile momento che il do- 
lore si rivela all’avido ricercatore del piacere. 


sh 


Il tipo messo dal Butti in scena, appartiene da 
molti secoli all’ arte. Mentre ascoltavo l’ analisi 
che in un’ora di confidenza Aldo fa del proprio 
carattere, parlando ad un amico, pensavo al suo 
antenato in linea d’arte, alle confidenze che quasi 
duecento cinquant'anni or sono il Don Giovan- 
ni di Molière faceva a Sganarello, suo servitore: 


* La beltà m'attrae dovunque la trovo e cedo faci 
mente alla dolce violenza con cui ci trascina. Ho un be 
l'essere impegnato, l'amore che ho per una bella non ob- 
bliga la mia anima ad essere ingiusto verso le altre; con- 
servo la vista limpida per scorgere il merito di tutte. No, 
no, la costanza non è buona che per gli sciocchi, tutte 
le belle hanno diritto di piacerci e il vantaggio d'esser 
stata incontrata per la prima non deve certo togliere alle 
altre le giuste pretese che hanno tutte sui nostri cuori... 
Amo la libertà in amore e non saprei risolvermi a chiu- 
dere il mio cuore fra quattro mura. Nulla può arrestare 
l'impetuosità dei miei desideri e mi sento un cuore ca- 
pace di amare tutta la terra, e come Alessa.dro, mi au- 
gurerei che ci fossero altri mondi per potervi estendere 
le mie conquiste amorose. , 


Non sî scende negli abissi dell'anima umana 
senza trovare curiose coincidenze. Il Don Gio- 
vanni del secolo decimosettimo, non è nel forido 
diverso da quello del decimonono, e il merito 
del Butti sta appunto nell’aver saputo rivelarci 
la psicologia del personaggio. Altri giovani no- 
stri autori cercarono di far rivivere l’ impeni- 
tente e fortunato donnajuolo, ma sbagliarono sup- 
ponendo che il suo fascino dipendesse da certe 
esteriorità, — bellezza fisica od eleganza —; non 
già da una congenita arte di seduzione, acuita 
dall’abitudine, e favorita da speciali circostan 
Aldo invece sì eleva per alte qualità di spirito, 
e non seduce per un freddo calcolo, ma per un 
bisogno innato, per una fatalità del suo tempe- 
ramento. La sua corsa al piacere ha in certi 
momenti l'apparenza di una corsa fatale, lo si 
direbbe sospinto, in un carro inghirlandato e fe- 
stante, verso una meta tragica. 


Ho detto che non si scende negli abissi del- 
l’anima umana senza troyare curiose coinciden- 
je, devo soggiungere che non si scende in quelle 
profondità senza scorgere pure curiose contrad. 
dizioni. Sono appunto queste che danno al 


Fot, del signor L. R. 
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Prerro Mascagni a Venezia. 


personaggio del Butti l'originalità e la verità 
umana. L'antico Don Giovanni aveva una sola 
buona qualità: il coraggio; il nuovo è nel fondo 
dell’ anima buono; la sua idolatria per la ma- 
dre, gli fa perdonare tutta l’empietà delle facili 
seduzioni e dei facilissimi abbandoni; e il fatto 
che egli trovi in questo nobile sentimento, ap- 
punto il suo castigo, circonfonde il dramma di 
delicata poesia. 

Una parte della critica volle discutere se Aldo 
meritasse una sì grande punizione, e se la puni- 
zione sarà poi efficace. Ciò appartiene alla su- 
perficialità scenica del lavoro, non al suo valore 
filosofico. L'autore pone davanti all’ateo il pro- 
blema della morte, che per la prima volta si 
affaccia in tutta la terribile realtà alla sua mente, 
e l’ha voluto complicare col rimorso perchè pi 
intenso ne sia il significato. Lo spettatore può 
accontentarsi del fatto scenico, e subire sempli- 
cemente l’ impressione tragica della catastrofe 
ma se vuole colla meditazione seguire il perso- 
naggio nel futuro, non potrà pensarlo se non 
profondamente trasformato, barcollante nel bujo, 
in cerca di un raggio che gli illumini il cam- 
mino, di un sentimento nuovo che gli renda la 
vita tollerabile; e lo vede o pazzo o credente. 

Ma è forse troppo presto per parlare di si- 
gnificato filosofico di un dramma che rappre- 
senta la prima parte di una trilogia; dalla quale 
il recondito significato dovrà chiaramente rive- 
larsi. Quando conosceremo anche gli altri due 
drammi, — uniti al primo da uno stesso filo, 
il terrore della morte che a un dato punto af- 
ferra il miscredente, — potremo discutere il si- 
gnificato filosofico in sè; per ora accontentia- 
moci di ammirare quanto di bello ha saputo 
spargere in questa Corsa al piacere il Butt 
la misurata comicità delle scene allegre, la ric- 
chezza di un dialogo spontaneo a volte profondo 
di pensiero, a volte superficialmente satirico, 
la forza di alcune situazioni drammatiche, e la 
ricca collezione di tipi e di macchiette dalle 
linee sicure, che sfilano e si intrecciano dando 
l'illusione della realtà. 


La rara fortuna di far applaudire davanti al 
pubblico una bella produzione italiana, toccò, 
per la seconda volta in questa stagione, alla 
compagnia Andò Di Lorenzo. Flavio Andò, in 
Come le foglie, nascosto nell'ombra di una parte 
di padre nobile, qui ha potuto far brillare tutta 
la sua eterna giovinezza di seduttore, e di affa 
scinante dicitore. Accanto a lui si distinse 
la Tina di Lorenzo, la Moro Pilotto, e la Pala- 
dini Andò. Libero Pilotto fu gustosissimo nella 
macchietta dell'avvocato Serra, un santo Anton 
non refrattario alle seduzioni; e Armando Fal- 
coni scolpì con grande comicità la parte dol- 
l’amico e confidente di Aldo, Il Falconi è un at- 
tore giovanissimo, sul quale si concentrano molte 
speranze: spontaneo, versatile, appassionato del 
l’arte sua, c'è in lui Ja stoffa di un futuro 
Novelli. Leporello. 


E. A. Butti, il fortunato autore della Corsa al piacere, di 
cui diamo il ritratto col suo cane, nacque a Milano, e vanta 
soli trentadue anni. Da più di dieci anni si è messo în evi- 
denza prima con articoli di critica e d’arte, poi con versi, 
romanzi e commedie. Il suo primo romanzo, L'atoma, lo 
ivelò profondo osservatore ed elegante scrittore. Scrisse 
poi l’Amima e l’Incantesimo. 1 suoi romanzi sono comparsi 
nelle più importanti riviste italiane e straniere; e sono tra- 
dotti in francese, Prima della Corsa al piacere , scrisse 
per il teatro tre drammi che furono molto discussi : J/ Vor- 
tice, Utopia e La fine d'un ideale, 

nosu Prima di partire da Venezia, dove Pietro Mascagni 
trionfò coll'/ris e colla sua conferenza sull'evoluzione della 
musica, di cui abbiamo parlato nello scorso numero, il 
celebre maestro si fece ritrarre in una fotografia, che per 
la singolarità dell’ ambiente, non va confusa colle altre 
sue innumerevoli. Il Mascagni è ritratto nella loggia 
del Palazzo Ducale accosto alla Porta della Carta, avendo 
per isfondo le trifore magnifiche della porta, le nicchie 
colle statue e il leone alato. Come si vede, le acerbe lotte 
di Pesaro non hanno dimagrito jl maestro, che conserva 
sempre l’aria giovanile e da studente. 

nu Abbiamo già parlato della nuova opera di Ga- 
leotti, Anfon, che con successo crescente si va repli- 
cando al teatro della Scala, In questo numero pubbli- 
chiamo il disegno della scena più drammatica della se- 
conda parte: le nozze di Anton con Meryem, quando 
interviene Ellade gelosa. 


DALL’ALVEO DELL'ADIGE 


(a proposito della donna tagliata a pezzi). 


Fra le migliaia di persone che frequentano 
le due sponde per vincere la taglia generosa- 
mente bandita dal signor prefetto a chi sco- 
prirà i resti del corpo di reato... 

No, no. Si arriva troppo presto al nocciolo 
dell'argomento. Torniamo qualche passo . in- 
dietro. 

In Italia i reati di cui sono rimasti ignoti gli 
autori nell’anno 1897 salirono (statistica ufficiale) 
a 74572, Questa grossa cifra rappresenta la 
sta parte non dei reati commessi, intendiamoci 
bene, ma soltanto dei reati stati denunciati. E 
va accresciuta ragionevolmente per le sentenze 
, dalle 
se (1200): somma 


» 


di assoluzione emanate dai tribunali (260! 


Corti d'appello (3458), dalle A 
totale 81 830, 

Sono cifre spaventose. Già le cifre spaventano 
sempre, anzi domando perdono ai lettori e piego 
i ginocchi davanti alle lettrici di averne imban- 
dito. Non credasi però che si adducano per to- 
gliere importanza al pasticcio veronese ed av- 
viarsi a concludere che, delitto più delitto meno 
rimasto impunito, la patria può astenersi dal- 
l’inorridire. Oibò! i numeri si presentano qui per 
avviarci sopra un cammino opposto, 0 almeno 
molto diverso. La trita sentenza grimaldiana 
che l’aritmetica non è una opinione, si estende 
a significare che nelle faccende sperimentali una 
Opinione fondata sull’aritmetica è sempre atten- 
dibile. 


La ILLusRAZzIONE ITALIANA ha dichiarato di 
non mandare le proprie felicitazioni alla polizia 
di Verona per la scoperta degli autori. Mi as 
socerei alla riserva, con che non cada errore 
sulla parola. Di che polizia si tratta ? 

Evidentemente dell'Ufficio incaricato di sco- 
prire gli autori dei reati, cioè della polizia giu- 
diziaria. Ma chi conosce questa magistratura ? 
Chi l’ha mai sentita ricordare? Dove tiene la 
sua residenza? Quali sono i suoi capi? Il gran 
pubblico non sa che esista, perchè essa è un 
mito dalle cento trasformazioni, un polipo dai 
mille tentacoli. Compongono la polizia giudizia- 
ria le guardie campestri, gli applicati, gli agenti, 
i delegati di Pubblica Sicurezza, gli ufficiali e 
i bassi ufficiali dei Reali Carabinieri, i pretori, 
i giudici istruttori, i procuratori generali presso 
le Corti d'appello, i procuratori del Re presso 
i tribunali, tutti, e nessuno. Anche qui tirando 
le somme abbiamo un totale di qualche centi- 
naio di persone nelle città piccole, e di qualche 
migliaio nelle grandi, senza contare i sindaci € 
le guardie municipali, senza contare i prefetti 
che sovrastano agli altri: centinaia e migliaia 
di persone diverse per indole, per educazione, 
per istituti, per tendenze, per metodi, per aspi 
razioni. Ogni categoria è autonoma ed avendo 
la potestà di procedere alle indagini ne ha il 
relativo dovere. Di qui una pletora, una gara, 
massimo ne’ reati clamorosi, e, per conseguenza, 
confusione sicura, sperpero di forze, fraziona- 
mento di responsabilità. 


Delle due l’una, O ciascuna categoria fa la in- 
chiesta per conto proprio, e si attraversano 
senza saperlo, e, a Dio non piaccia, si osteggiano, 
questa disfa ciò che l’altra ha fatto, anche senza 
tenere a calcolo le emulazioni naturali, e perciò 
molti processi si arenano terminando sepolti 
nel vasto archivio degli ignoti. Il fenomeno ri 
corre più di frequente ne? reati clamorosi, pe 
chè l'amor proprio delle singole categorie es 
sendo stuzzicato, tutte lavorano, tutte s' in 
gnano, e tutte si affiatano con le proprie crea- 
ture: ovvero la disciplina gerarchica prende il 
sopravvento e le indagini vengono assegnate, e 
allora succede anche peggio: la direzione su- 
prema concentrasi nelle mani di ragguardevoli 
magistrati che stanno al sommo della scala, che 
sono onorati gentiluomini, che vivono la vita 
della scienza, della società, della virtù, ma che, 
appunto perciò, si trovano disadatti a scuoprire 
delinquenti. La piaga de’ reati fu sempre da 
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essi studiata o come una dolorosa que- 
stione sociale o come un arduo pro- 
blema giuridico. Nessuno di loro si ad- 
dentrò mai nella pratica degli strati 
passionali o viziati dove il mal seme 
feconda. Sotto questo rispetto faceva 
sì una satira, ma pur diceva una in- 
contestabile verità il più geniale de’no- 


stri poeti, quando, nell’ode A un que- 
store, cantava : 
Per conoscere un briccone, 
Si sa ben, cen vuole un altro. 
Conchiudendo, se i delinquenti che 
rimangono ignorati in Italia sono molti 


gli è che le Autorità incaricate di sco- 
varli sono troppe: se dobbiamo mera- 
vigliarci di qualche cosa non è già che 
un determinato misfatto rimanga av- 
volto nel mistero, ma bensì che il nu- 
mero de’ misfatti impuniti non sia an- 
cora più grosso. 
* 

Il titolo di polizia giudiziaria è stato 
inventato da Napoleone I, ed ha fatto 
fortuna, sì perchè Je frasi proferite da- 
gli uomini grandi sogliono ripetersi dal- 
l'eco lontana, sì perchè era un titolo 
armonico, che suonava bene, che pa- 
reva un lampo di genio, che promet- 
teva una polizia rispettosa della lega- 
lità e una magistratura meno raccolta 
nella clamide sacerdotale. Poi la isti- 
tuzione sembrò rispondere alla forte 
compagine dell'Impero, e pose alla te- 
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sta delle procedure il 
giudice istruttore, e sì 
completò col segreto im- 
posto alle indagini. 

Di tutto non v'ha 
più nulla. I Francesi po- 
co a poco gettarono a 
mare, specie negli ulti- 
mi trent'anni, la zavor- 
X i vedano non tanto 
le leggi quanto le opere 
degli scrittori 
due volumi di A 
i dieci delle Mémoires de 
Monsieur Claude, gl'in- 
finiti di quel Gaboriau, 
che, pur sedendo per pi 
lustri negli uffici della 
Prefettura della Senn 
fu jo Zola del secondo 
impero, @ si ricaverà fa- 
cilmente di quanto siasi 
la Francia discostata dal- 
l'antico tipo della poli— 
zia giudiziaria napoleo- 
nica. Le indagini ven- 
nero confinate, speciali 

issioni come quella dei 
visageurs furono isti 
tuite, la procedura non 
ha più segretumi, e ogni 
atto è controllato dalla 
difesa. 

Da noi Ja polizia giu- 
diziaria di un secolo fa 
permase tal quale, peg- 
giorata. Le varie catego- 
rie burocratiche non so- 
no, nè possono essere 
tenute da una mano di 
ferro: il giudice istrut- 
tore è agli ordini del 
Procuratore del Re, che 
lo nomina, lo gratifica, 
e lo revoca: quanto poi 
alla segretezza, essa è 
tutta commessa nella di- 
screzione dei reporters, 
i quali procedono alle 
inchieste per conto pro- 
prio con maggior solle- 
citudine del magistrato, 
@ prima che questi ab- 
bia avuto l’agio di or 
zontarsi. Libero come 
l’aria, sciolto da forma- 
lità dicasteriche, il gior- 
nalista vola sui luoghi, 
li descrive, inte: 
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INAUGURAZIONE DEL TRAM ELETTRICO FRA PALERMO E MONREALE (disegno di R. Gigante, da fotografie). 
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controlla, telegrafa, si nasconde sotto ai tavoli 
come une de chez Maxime, e, se occorre, 
paga. Non v'ha giornale, dal più diffuso di una 
metropoli al giornalucolo di provincia, che non 
trovi il suo tornaconto nel pascere la curiosità 
pubblica eccitata e, sia pure, morbosa. Alla gra- 
zia della discrezione giornalistica! Che importa 
se le indagini ufficiali saranno attraversate o 
frustrate? L’uso ha vinto la legge: il reporter 
ha schiacciato la segretezza delle procedure. 


* 


Il gran punto dello spendere mantiene gl’in- 
quirenti ufficiali in condizione di stabile e grave 
inferiorità di fronte agl’ inquirenti privati. Lo 
Stato italiano non stanzia di regola alcuna som- 
ma nè granda nè piccola per la ricerca dei col- 
pevoli. I suoi funzionari non dispongono a tale 
titolo del becco di un quattrino, ed è ragione- 
vole, perchè sono in troppi per poterli fornire 
sempre e tutti di numerario. Che il denaro sia 
un mezzo idoneo ad agevolare le indagini, a far 
aprire le bocche, a muovere persone intermedie, 
nessuno vorrà contenderlo, e chiunque abbia 
dovuto percuotere le porte di certi Uffici per 
il reperimento di qualche reo sa come li ha tro- 
vati all’asciutto. Che sieno normalmente all’ a- 
sciutto volete una prova sfolgorante? Dopo qua- 
ranta giorni che i miseri resti della vittima fu- 
rono trovati nell’Adige senza che siasi scoperto 
nulla di nulla, finalmente il primo magistrato 
della Provincia si decide ad rare i cordoni 
della borsa, il Prefetto bandisce un concorso, 0 
a dirlo più propriamente una taglia, e a chi sco- 
prisse qualche cosa promette... lire cinquanta! 

Lasciamo da parte quanto v’ ha di poco mo- 
rale, di pericoloso, di odioso nelle taglie, dimen- 
tichiamo quanto di rovente vi scrissero contro 
Beccaria, Romagnosi, Carrara e tutti gli altri, 
non discorriamo della umiliazione risultante dal 
bisogno di cercare dopo quaranta giorni il filo 
d'Arianna, e fermiamoci sulla esiguità della 
somma. Ma che persone intelligenti si spera di 
adescare con cinquanta lire? pi quali sacrifici 
di tempo e di pazienza si spera d’impegnare la 
gente mediante codesta somma? Nella festa del 
villaggio se ne mettono di più al sommo del- 
l'albero della cuccagna. 

Quando vuolsi scoprire delinquenti abili, ep- 
perciò più temibili, non si deve lesinare, mas- 
sime se la Società non ha predisposto le reti 
per coglierli. Celebre è il paretaio dell’ Inghil- 
terra. Fiorisce colà una speciale magistratura 
chiamata il detective, lo scopritore. Il corpo di 
codesti pubblici ufficiali è autonomo, numerato, 
limitatissimo. Il Governo non si contenta di re- 
tribuirli signorilmente, ma dà loro i mezzi di 
condurre una vita la più varia, la più acciden- 
tata, la più dispendiosa, dai tavoli verdi del Jo- 
ckey-Club alle taverne oscure di White Chapel. 
È un ufficio di grande fiducia, che sfugge al 
controllo, agli orari, alla gerarchia, al resoconto 
quotidiano, al servizio regolato: il detective vive 
a sè, si aggira nella ‘sua sfera d'azione, la stu- 
dia, viaggia, trasformasi, scomparisce, non si sa 
che fascia, pare che non faccia nulla. A giorno 
dato, quando un misfatto succede, tocca a lui 
scoprire l’autore, e lo scopre. Un tipo dì ana- 
loga magistratura ebbero gli antichi romani 
ne' sacerdoti di Serapide, ebbero i veneti negli 
uomini del Consiglio dei X, che Dall’Ongaro de- 
finì nel Fornaretto con le parole “occhio che 
vede nelle tenebre, orecchio che sente nel si- 
lenzio, io sono il genio di Venezia!,, Ma ì ro- 
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Dirtgere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 


| mani nel loro istituto furono assistiti dalla pub- 
blica superstizione, ma i veneziani non trova- 
rono ostacolo nel rispetto alle pubbliche fran- 
chigie, ma gli inglesi non badano a spesa quando 
si tratta di scovare i malfattori, cioè di prov- 
vedere alla sicurezza nazionale. 

Noi... noi combiniamo ogni cosa con lire cin- 
quanta. 


Non è dato prevedere quale sarà l’esito finale 
del processo. Quanto se ne conosce a tutt'oggi 
serve a confondere anzichè a chiarire le idee. 
Finchè a Verona si disputa ancora se la Isolina 
sia viva, finchè non è eliminata la possibilità che 
le misere membra sieno state travolte dall'alto 
Adige, finchè altre umane spoglie si prosegue a 
ricercare, ogni pronostico è temerario. Perciò 
non è lecito incolpare alcuno dei pubblici uffi- 
ciali inquirenti di poco zelo o di poca sagacia, 
anzi si deve credere che data la medesima con- 
dizione di cose in qualunque altro luogo d’Italia 
la procedura avrebbe avuto lo stesso risultato. 
Di sicuro non v'ha che la esclusione di qualche 
ostacolo frappostosi altrove alla scoperta del 
vero. Non v'ha la maffia a Verona, non i loschi 
interessi o le passioni vulcaniche che intorbida- 
rono la splendente isola meridionale, non la de- 
bolezza de' governatori che si succedettero e si 
rassomigliarono. Il caso è pertanto tipico quanto 
mai. Le simpatiche manifestazioni di stima e di 
affetto che proseguirono, durante l'arresto e dopo 
la condizionata liberazione, il tenente Trivulzio 
furono abbastanza serie e discrete per non in- 
fluire in nessuna misura sull'andamento della in- 
chiesta, e se qualche partito le esagerò o le mise 
in mala luce, non è questa per fermo una ra- 
gione che al magistrato procedente frastagli il 
terreno. 

In qualunque modo abbia termine il procedi- 
mento, arrivasse pure il giorno della scoperta del 
reo o dei rei tutti, la triste prova è fatta. E la 
triste prova in un processo clamoroso che ha 
inorridito il paese, è indice di cento altri, di 
mille altri casi analoghi che sono avvenuti o 
che avverranno. È Ja polizia giudiziaria che non 
è riuscita, perchè costituita malamente, anti- 
quata, senza unità d'indirizzo, SE un ufficio 
esclusivo, senza quattrini, senza segretezza pos- 
sibila* mon è riuspita$ perchè non poteva riu- 
siro. Li 

Avventuratamente il caso è occorso in buon 
punto. Da più che un anno siede al Ministero di 
giustizia una eletta di funzionari incaricata di 
rifare il codice di procedura penale. Coraggio, si- 
gnori! Mettete la falce nella polizia giudiziaria, 
ch’ è una contraddizione in termini. Sdoppiate 
l’uffizio. La polizia è ciò ch'è, anzi Tommaseo 
l’ebbe a definire una cosa punto polita: lascia- 
tela a parte che provveda ai reati comuni coi 
suoi modi efficaci, co' suoi artifizi necessari, coi 
suoi tranelli benemeriti. Non permettete che l’e- 
piteto soverchi il sostantivo. Poi, quando l’opera 
sua è compiuta, allora, ma allora soltanto, inter- 
venga il magistrato, prenda il volume degli atti 
magari con le molle, e s'ingegni di darvi la le- 
galità, il diritto, Ja giustizia. Un bell'esempio di 
codesto rito ve l’offre il vigente codice di Malta: 
seguitelo senza tema. 

icco il solo costrutto che sino da ora si possa 
ricavare dall’ alveo dell'Adige. 
D. GIURIATI 


AL MAROCCO, 


Il nostro corrispondente signor A. Cavilla, fotografo a 
Tangeri, ci ha mandato un'interessante collezione di foto- 
grafie riferentisi all'ultima Missione Italiana inviata da S. 
M. il Re d’Italia presso il Sultano del Marocco. 

Oltre alle istantanee Wll'accampamento della Missione 

Italiana, del gruppo dei componenti di essa, a piedi e a 
cavallo, ci piace riprodurre i bellissimi dettagli di 
tura chesper l’abilità tecnica con cui vennero esegui 
la conosciuta fontana del Muezzin, per esempio, che la Porta 
El-Gunn, si presentano con un sapore artistico partico- 
lare, diverso affatto delle tante riproduzioni grafiche che 
di questi soggetti abbiamo visto e rivisto fin ora. 


Nel prossimo numero pubblicheremo: 
L'ULTIMO AMICO 


Dm 
EDMONDÒ DE AMICIS. 


ASPETTANDO LA PRIMAVERA. 
L 
o cuore! 
Oggi fui ne' sobborghi. Un alare 
c'era di bianchi pannolini al vento 
e saliva da’ chiusi orti un cantare 
di bimbe per il gaio ondeggiamento 
di quei drappi di pace. O salutare 
alito grande, il fuoco quasi spento 
così risveglia tu sopra l’altare 
del mio cuore intristito e sonnolento! 
È questa l’aria tepida che viene 
di là dal mare a susurrar parole 
misteriose:.... a l’aria apriti, o cuore! 
È questo il sol che muove lo sbaldore 
dei nidi, che fa l'anime ripiene 
di tenerezza... 0 cuore, apriti al sole! 


IL 


MALATI. 


ti di bende candide dai vetri 
d'un ospitale guardano i malati, 
se mai qualcuno da Ja strada impetri 
un po' di luce ai loro occhi velati. 
Altri vanno in silenzio come spetri 
per ore, su e giù, lungo i loggiati; 
ed altri, forse, sognano dai tetri 
letti i cortili aperti e soleggiati 
del paese nativo.... Essi alle porte 
furon del buio, che d’eterna ambascia 
le cadute speranze oscura e fascia} 
essi nel pigro sangue hanno il terrore 
dell’abisso, e sul volto han lo stupore 
dei taciturni amplessi de la morte. 


IL 


SEMINARISTI. 


Anch'essi, a squadre gracili e sparute, 
muovono per le strade a capo chino, 
come gente che torni in sul mattino 
a noi dall'ombra de le cose mute. 

Su le persone lor magre ed ossute 
sconvolge e sbanda il vento biricchino 
le tuniche: un sentor d’incenso fino 
vecchie ricorda melodie sperduto... 

Uno che lascia il pio latin, viaggia, 
fantasticando, insino a Ja collina 
dove mamma per lui vigila il nido; 

e il ribelle sospira: #0 mondo infido, 
prendimi! torna, o libertà selvaggi 3) 
Quindi il viso s' imporpora e sì china. 


IV. 


INCONTRO DI VIANDANTI. 


Sostano al fonte. È l'ora de le blande 
speranze e de le lagrime segrete: 
sui due capi pensosi ‘alto s'espande 
il mistero del vespro e la quiete. 
Una è la mensa all'umili vivande, 
una la polla a spengere la sete; 
parlan prima del mondo, com'è grande, 
e poscia d'altro... e scordano le mete. 
Ma quando il nudvo dì li risospinge 
su l'opposto cammino, ambo alle ciglia 
sentono ignote lagrime venire; 
lagrime umane, cui fa scaturire 
il nativo dolor che abbraccia e stringe 
la prole errante d’ unica famiglia! 


Vi 


ALPI LONTANE. 


L’esule guarda e chiama: “O sacre altezze, 
che non profana de’ vulgari il piede, 
per vostre solatie caste bianchezze 
la gente stolta delirar mi vede. 

Voi conoscete le segrete ebbrezze 

| dell’azzurro e dell'alto; a voi concede 
il magnifico dì le sue carezze; 
siete voi la mia patria e la mia fede. 

Aver per ogni vostro ermo sentiero 
piè di camoscio ed occhio di sparviero, 
e l’intatto di nuove orme ferire! 

o di su questi putridi sfaceli 

Ì poggiar con volo d’aquila o sparire 


via per l'infinito arco de' cieli! , 


Mortara, febbraio 1900, 
GuomeLMo FeLiCE DAMIANI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


169 


STORIA D'UNA FINESTRA. 


| 
È così facile smarrirsi per la campagna ro- | 
mana, per chi non la conosca per lunga e con- | 
tinua esperienza. Pianure e pianure lasciate a 
prato, qua e là interrotte da collinette con un 
pino sulla vetta, da fossi, da cave; colline, fossi 
e cave che da lungi, e spesso anche da vicino, 
hanno lo stesso carattere e la identica fisono- 
mia. Persino le vie carrarecce, i cascinali, — i 


così detti casali, — le macere (case di campagna 
abbandonate e in parte diroccate), i fienili, le 
lunghe staccionate che dividono pascoli da pa- 
scoli, tutto si somiglia, tutto è di quel grigio 
inereo, uniforme che dà alla campagna romana 
quel carattere di desolazione, di tristezza che 
immalinconisce. Per chi venisse a Roma a piedi 
o a cavallo dovrebbe sembrare impossibile che 
in mezzo a quello squallore solenne, in mezzo 
a quel memorabile cimitero di tre civiltà, su 


cui brucano pecore e vacche guardate da pa- 
stori con le gambe coperte di pelli come fauni, 
debba sorgere Roma, Ja capitale di un regno, 
la metropoli cattolica. 

Ed io un giorno mi smarrii. 

Il mio Stop, annusando di prato in prato, mi 
fece così allontanare dal mio cammino, che a 
un certo punto non seppi più raccapezzarmi. 
Invano cercai di orientarmi, invano rifeci parte 
del sentiero appena segnato nell'erba; non ci fu 


AL Makocco. — 


verso: non capii più dove fossi. Sapevo solo che 
ero a una diecina di chilometri dalla Storta, a 
nord di Roma. Fortunatamente era presto, circa 
mezzodì; e la giornata abbastanza lunga di ot- 
tobre mi permetteva di camminare ancora fin- 
chè non avessi trovato la buona via. 

Ripresi a cacciare seguendo il sentiero, che 


GNAC ALEMAGN 


ia (fontana) del Muezzin (fotografia A. Cavilla) [V. pag. 168). 


certamente mi avrebbe condotto a una carraja, | peva l'oro lucente con le azzurre sue stelle. 


e di là a un cascinale. 

Era una incantevole giornata di autunno. A 
Roma l’ottobre è spesso più lieto e luminoso 
dell'aprile. Il cielo era d'una limpidezza che fa- 
ceva pensare alla credenza di certe tribù che 
esso sia una gran vòlta di cristallo; il sole te- 
pido, l’aria fresca e leggera, le praterie si erano 
coperte del manto dorato delle margherite gialle 
fitte fitte, e qua e là la cicoria in fiore, rom- 


Lungi, a nord, i monti umbri si staccavano sul- 
l'orizzonte nitidamente come in un mirabile qua- 
dro a smalto. 

Proseguendo il cammino mi avvicinavo a una 


GRAN LICOR QUINA-MOMO 
Barcelona — CAMPS BARDAJI Y €. — giarcelona 
ncessionaria per UItalia cd Austria ngheria: 


Ditta ANTONIO GIACOMUZZI tu ANGELO -venezia. 
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Milano. — L’SANTON, AL TEATRO ALLA SCALA (disegno di Riccardo Galli) 


crea 


Roma, — Congresso UNIVERSITARIO ANTICLERICALE, NELLA SALA DELLA Porta VECCHIA (disegno di Dante Paolocci). 
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Il cannone inglese * Joe Chamberlain , a Modder River. 


ect 


ll cannone boero “ Long Tom, davanti a Ladysmith 
La guerra del Transvaal. — LE GROSSE ARTIGLIERIE DEI COMBATTENTI (da fotografie inviateci dalla signora Evelyn Cecil), 
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casupola ad un piano, di cui ancora non potevo 
vedere il prospetto; si vedeva già però che era 
una di quello case abbandonate, mezzo dirute, 
dal tetto in parte scoperchiato, cho così spesso 
s'incontrano per lu campagna di Roma. 

A grado a grado che mi avvicinavo a quella 
casa, mi pareva di udire attraverso I aere pu- 
rissimo, un canto di donna, una dolcissima voce; 
ma non ne intendevo le parole, perchè a tratti 
il soffio della tramontana, puro leggero, sviava 
le onde sonore. 

Presto distinsi le parole: era la vecchia can- 
zone; 

O morettin che passi per la via, 
non ti voltare no, non canto per te, ecc. 


La voce era così calda, limpida, modulata ch'io 
pi subito ad un fiore di giovinezza e di sa- 
ute. E affrettai il passo. 

Più mi appressavo, più apparivano le ingiurie 
del tempo e della trascuratezza su quella casa 
perduta nella solitudine della campagna. Le 
mura erano grigie e corrose, intorno giacevano 
rottami di tegole e sassi, le grondaie sconficcate 
dal vento, pendevano rugginose; il tetto era in 
parte sprofondato. Supposi che di Jà dalla casa 
vi fosse una fontana, e che una ragazza lavasse. 
Era impossibile che quella casa fosse abitata. 

Eppure la voce veniva di Jà! La casa era 
abitata. 

Appena mi trovai dinanzi alla facciata, vidi 
ad una delle finestre, ancora in buono stato, 
ritta, aguechiando, una giovane dal volto non 
bello, ma florido, fresco, vivace, con grandi occhi 
azzurri, del colore degli stellati fiori di cicoria 
che sorgevano intorno pel prato; aveva abbon- 
danti capelli d'un biondo scuro, malinconico. La 

simpatica testolina spiccava fra vasi di garofani 
e verbene in fiore. 

Mi vide, mi guardò con grande indifferenza, 
poi continuando sempre a cantare, volse altrove 
gli occhi, come seguendo un dolce fantasma. 

Io mi fermai a osservare, La facciata aveva 
quattro finestrelle, di cui due ancora munite di 
vetri, altre due senza, e con gl’ infissi mezzi 
sgangherati. Da quella parte, lungo il muro, rot- 
tami di tegole, sassi, pezzi di grondaie ruggi- 
nose. In mezzo un portoncino corroso, spaccato, 
rossastro, con una gattaiola bassa e slabbrata. 

E che faceva là, in quella specie di rudere 
quella graziosa fanciulla? Con «hi abitava, a 
chi pensava cantando, qual caso l'aveva con- 

dotta e relegata in quel deserto? 

Avrei potuto domandarglielo; ma a qual fine? 
La verità è sempre meno bella della visione ar- 
tistica; a me restava nella memoria il quadro 
delizioso e misterioso di quella giovane testo- 
lina stornellante fra i garofani e le verbene in 
fiore, in quella casa diruta in mezzo al silenzio 
desolato della campagna. 

Ohe avrei saputo di più e di meglio ? 


* 


Passarono due anni ; io ricordai qualche volta 
la soave visione, ma non avevo avuto modo di 
tornare a caccia da quelle parti; anzi, un giorno 
ch’ ero capitato in que’ luoghi non seppi ritro- 
vare la via. Così dimenticai Ja misteriosa fan- 
ciulla. 

Il terzo anno, in una scura e umida giornata 
di dicembre, seguendo Stop che batteva con ac- 
canimento una spalletta, mi trovai a un certo 
punto su di un'altura da cui si dominava in- 
torno la campagna; volgendo qua e là lo sguardo 
vidi in distanza Ja casa misteriosa; mi tornò 
alla memoria la dolce cantatrice, e mi avviai. 

Il cielo che al primo mattino era limpido si 
era aurato coprendo di nubi scure e piovorne; 
con impeto improvviso lo scirocco si era slan- 
ciato per la campagna con soffi umidi e caldi. 
Avvicinandomi alla casa la trovavo man muno 
più malandata. Il tetto era più che prima sco- 
perchiato; da una finestra il vento aveva strap- 
pata una persiana, e il mucchio dei rottami era 
cresciuto. 

Ahimè, sulla finestra i garofani e le verbene 


L’AMPIEZZA DELLA BOCCA 
è un difetto che viene compensato largamente 
dal candore dei denti e dal colore vermiglio delle 
gengive. Queste due condizioni sono splendida- 
mente ottenute con l’uso abituale dell’Odol. 


erano appassiti, un vetro era rotto, e sopra vi | luogo. Salita una piccola vallicella vidi un muro 
era stata incollata della carta. Invece del canto | a secco, di cui ritrovai il passaggio. Volsi in- 
mi parve di udire come una nenìa. — Diamine! | toruo lo sguardo. 


7 Pensai — che cosa è accaduto di quella fan- Sì, la casa misteriosa era }à a circa due tiri 
ciulla? — La curiosità mi spronava. di fucile. 

Non DO, fas Reni, gua Un Canio: pardon: Sentii stringermisi il cuore! La casa era quasi 
Hero MORDAMDNO,: i tutta diruta; il tetto in gran parte crollato, la 
anconica. finestrella spalancata, non più nemmeno i vasi! 


Giunto sotto la finestra, che era chiusa, pen- 
sai al modo di rivedere la misteriosa fanciulla, 
e cominciai a chiamare ad alta: voce: 

— Stop, Stop, qua, qui, — e aggiunsi fischi 
prolungati. 

ll povero Stop mi guardava, e dimenava Ja 
coda come volendo dire: Che diavolo vi salta in 
testa, padrone mio, il vostro amico Stop è qui 
alla vostra ragguardevole presenza. 

Il mio es nte riuscì perfettamente. 

La finestra si aprì e apparve in aria di cu- 
riosità la vaga cantatrice. 


Alfrettai il passo per esaminare da vicino qual. 
che rovina. Di mano in mano lo sfacelo si pre- 
sentava più completo, più desolante. La casetta 
pareva incorniciata dai rottami; il portoncino 
era stato divelto, e se ne vedevano ancora i car- 
dini rossi di vecchia ruggine. La finestra non 
aveva più vetri, non più persiane; si vedeva da 
giù una trave rotta proprio in mezzo del sof- 
fitto. Un silenzio di tomba gravava intorno. 

E la fanciulla dai capelli malinconici? E il 
bambino? 

Fui preso da una profonda tristezza, e una 
folla di domande mi si accalcavano in mente. 


ciato; i begli occhi azzurri spenti e appassi 


; Test 
bei, capelli tristemente arruffati. Sulle braccia | . VOli salire. ; # 
cullava un bambinello di forse un anno. La scala era tutta sporca e lurida. Entrai in 

E intorno alla casa lo squallore della solitu- | Un lungo corridoio, vidi subito in fondo a sini- 
dine, la tristezza umida dell’ inverno. | stra la porta della camera di lei. Tutti gl’infissi 


Ripresi il cammino col cuore pieno di quel do- | erano stati portati via, il pavimento qua e là 
lore ch'io non conoscevo, ma che indovinavo, | Smattonato, altrove sparso di tegole rotte. 


profondo, terribile. Entrai nella stanza, vidi Ja finestrella. 
Quale uragano passava sulla vita un dì così Dio che desolazione, che pena! 
lieta e spensierata di quella fanciulla? Qual do- Guardai intorno: per le pareti, solcate dallo 


lorosa trama della vita era stata gettata sin là, | scolo delle acque dal soffitto scoperchiato, erano 


in quel luogo perduto nella campagna, per av- | cresciute strisce di muschio. A un tratto vidi 
volgere quella fiorente giovinezza nellé sue ine- qualche parola scritta sul muro presso Ja fine- 


sorabili spire? stra, mi appressai a leggere. Era una scrittura 
Domandare? A qual fine? io già tutto sapevo ! | grossolana, a matita, diceva: Infamme, infamme, 
traditore!!! 
* Che pianto! 
Roma, 


Non ricordo precisamente quanti anni scor- J. M. PALMARINI. 
sero, senza ch'io capitassi verso quei luoghi; un "= 

anno, mi ricordo, avendo incontrato per via una 
donna molto simigliante alla misteriosa fan- 
ciulla, mi proposi di tornare a vedere la soli- IL. CONGRESSO ANTICLERICALE UNIVERSITARIO 
taria finestrella. Ma il giorno prefisso fu piovoso, 
e il proposito passò, e passò il ricordo che si era 


ridestato per quell’ incontro. Il 17 febbrajo 1600, Giordano Bruno veniva, come ere- 
Però qualche anno più tardi mi vi condusse | tico, abbruciato sul rogo in Campo dei Fiori a Roma, dove 
di nuovo il caso. adesso sorge il monumento al martire nolano (era la qua- 


Alla stazione della Storta trovai un contadino, | rantunesima esecuzione capitale alla quale il popolo di 
mi disse che, se gli‘avessi data qualche cosa mi | Roma assisteva da quando l'Anno Santo, che si celebrava 
avrebbe insegnato la pista di un magnifico lepre. | în quell’anno, era stato bandito), è il 17 febbrajo 1900, 

Mi avviai preceduto dal contadino, non go | ?" occasione delsterzo centenario del martirio, gli studenti 
qual via facesse, il sentiero mi era muovo Dopo dell'Università di Romà, non potendo esprimere il proprio 
circa un'ora e mezzo di cammino, l’uomo si | Sertimento in pubbliche dimostrazioni vietate dal Governo* 
fermò e mi disse: Li inaugurarono un Congresso anticlericale nella sala dei re- 

— Guardate, signore, seguite questa forra @ | d3cì dalle patrie battaglie în via della Posta Vecchia alle 
mandate dentro il cano; io batterò dall’ altra | 15- Un solo professore dell’Università aderì al Congresso: 
parte, state attento che il lepre non può essere | Î! Prof. Rossoni. La sala era stipata di studenti. 
lontano. Lo stadéfite Umberto Spezzafumo, del sesto anno di legge, 

Stop si era seduto, e dopo aver guardato coi | è Proclamato. presidente, e a vicepresidenti: Gambini di 
grandi occhi intelligenti il contadino, come se lo | Sratz e Cavaliazzi d Nelle sedute successive, si nota 
avesse capito, si slanciò vivacemente nella forra. |. qualche screzio fra gl'intervenuti per' le loro diverse 0 
Il contadino, dall'altra parte, gettava sassi e ur- |  Nioni politiche. Si propone d’inviare un saluto a Giovanni 
lava. A un certo punto sento il guaito di Stop | Bovio, il quale, nel di dell’inaugurazione del monumento a 
e lo vedo a venti passi slanciarsi fra i cespugli. | Giordano Bruno, pronunciò un memorando discorso in 
Nel tempo istesso un grosso lepre sbalza all'a- 9maggio al libero pensiero e al grande nolano, promovendo 
perto per prendere il piano, fu un attimo! La | 1adimostrazione più solentehe per la libertà di coscienza 
fauna italiana contava un lepre di meno. sia avvenuta dopo la breccia di Porta Pia; e la proposta 

Regalai al contadino del denaro, e gli doman- | ‘*P2€ accolta con applauso. Invece, un-altro telegramma, 
dai per qual via potessi più comodamente ritor- | PePosto da altri a Francesco Crispi, il quale, quand'era 
nare alla stazione cacciando, ministro, permise quell'inaugurazione e quella commemora- 

— Ecco, vedete, signor mio: la Storta è di- | #i0ne, incontra ostacoli: la proposta piace solo a pochi, 
ritta, qui; a quel casale rosso; voi tagliate i | © per loro conto parziale, inviano il telegramma all'ex- 
campi e troverete anche qualcho quaglia: ministro, Si gettano poscia le basi della * Federazione uni- 


Mi salutò © se ne andò tutto contento. versitaria nazionale anticlericale , (alla quale il Congresso 
Stop restò come sconcertato da quella sepa- | 5°Pratutto mirava) discutendone lo statuto. 
razione; abbaiò, mi guardò, guardò il contadino Il Congresso si chiuse mercoledì scorso con un banchetto 
come volesse dire: fibbene, padrone mio, che | "el ristorante Bocale, dove il presidente Spezzafumo avea 


diavolo fate! mandate wia.un uomo che sa dove | alla destra la studentessa signorina Ida Monteforte, l'unica 
sono le lepri? rappresentante femminile al Congresso. Nessun brindisi. 

Ma poi a un mio cenno si acquietò e ci av- 
viammo pel cammino indicato. x 


Scorazzammo lungamente di qua e di Jà; ma 


un freddo vanto Mi pizio I ico si ra coperto; | {lcompento SETA SVIZZERA! 


ontana mi intirizziva r 
n n n vi MI ded cai ioni de) tà tà sro, bi 
le mani, qualche stellina di neve di quando in | È è agiara lo dat piani na VIE s00 rog 
s SI Ne di 


quando veniva a posarsi come un granello di 
zucchero sul mio grosso pastrano velloso, l’er- 
bette dei prati tremavano timidamente ai gelidi 
buffi, un silenzio minaccioso incombeva sulla so- 
litaria campagna. 

A un certo punto mi parve di riconoscere il 


To , ecc. 

Vendiamo in Italia ai privati diretta spe 
diamo le stoffe di seta scelte franco di porto e dazio 
a domicilio. @ 


SCHWEIZER & C.; Lucerna (16) (Svizra) 
mm Esportazione di stofie di seta. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Bloemfontein, capitale dell’Orange. 


DAL TEATRO DELLA GUERRA. 


In questa lunga guerra sanguinosa, siamo arrivati al- 
l'episodio più drammatico, nell'Orange: la resa a discre- 
zione di Cronje dopo otto giorni di eroica resistenza. 
Ne parliamo nel Corriere ; qui vi presentiamo i ritratti 
del vincitore e del vinto, Del gen. Roberts abbiamo 
pubblicato i cenni biografici nel primo numero di que- 
st'anno. Sul gen. Cronje, riferiamo le notizie che ne dà 
il giornale inglese Daily Mail, Si noti che lo scrittore’ è 
un avversario , il che dà tanto maggior valore e rilievo 
al profilo dell’uomo. 

* 11 generale Cronje è uno dei principali generali del- 
l'esercito boero. Dopo il generale Joubert è, a quanto si 
dice, il migliore soldato del Transvaal. Il suo odio per 
gli inglesi e il suo chawvinisme intransigente lo hanno 
reso popolarissimo nelle due repubbliche boere, Il signor 
Kinnear, nella recente opera pubblicata sulla campagna 
di lord Methuen, così sì asprime riguardo al generale Cronje: 

È un uomo di abilità consumata. Non conosce la paura 
ed ha più risorse nel suo cervello che tutti i Moltke di 
Pall Mall presi insieme. 

Nel suo genere, è un cinico. Nei consigli militari ha 
sempre ultimo la parola, anche sul presidente Kruger. 

Egli è attivissimo e non può mai restarsene quieto, sul 
campo di battaglia, dove il fuoco, per terribile che sia, 
non lo commuove nè punto nè poco. 

Egli è spiritoso, e pieno di virtù domestiche e di bontà 
famigliare. L sua figura è di aspetto simpatico; il suo 
sguardo esprime la serietà e la benevolenza, È a lui che il 
dottor Jameson si arrese a Krugersdorp, dove il Cronje lo 
aveva preso come in una trappola. Il Cronje è di media 
statura, assai barbuto, dai tratti molto accentuati, e i suoi 
i un azzurro chiaro prendono una espressione sgra- 

devole quando si fissano nei vostri. 

Egli è straordinariamente coraggioso, di un patriotismo 
a tutta prova, un vero soldato e un capo, che non do- 
manda che di vivere e morire nel suo paese, col fucile 
al braccio, come conviene a un cacciatore e ad un soldato. 

Il generale Cronje possiede una fattoria di 12 000 acri 
di terra, presso Potchefstroom, dove conduce una vita pa- 

triarcale in mezzo ai suoi figli, ai suoi domestici indi- 
geni e ai suoi dipendenti ,. che obbediscono tutti ad un 
suo cenno e ad uno sguardo, 

Quel che sopratutto lo caratterizza , è il suo odio per 
gli inglesi egli miflanders. All'epoca della cattura del dot- 
tor Jameson a Krugersdorp, egli voleva assolutamente fu- 
cilare tutti gli ufficiali del raid, e non si piegò che quando 
gli si fece capire che gli ufficiali prigionieri sarebbero 
più utili vivi che morti alla causa del Transvaal. , 

* 

Mentre Cronje si batteva come un leone, i boeri co- 
struivano le dighe per inondare l’assediata Ladysmith 
e continuavano a bombardarla. Nel bombardamento, il 
loro famoso Long Tom non taceva; quel famoso can- 
none, il cui disegno mettiamo vicino al suo fratello ri- 
vale: il cannone Joe Chamberlain. 

Gli inglesi credevano di dover combattere contro un ne- 
mico provvisto di cannoni di legno; ma ben presto pro- 
varono quei grossi cannoni del Creusot, sette od otto dei 
quali determinarono il generale Buller a ritornare più 
che in fretta per ben tre volte al di là del Tughela. Il 
**Long Tom, è il babbo di quella famiglia, 

Un dispaccio da Londra diceva che il “Long Tom, 
produsse gravi danni a tutti i cannoni inglesi, sia grandi, 


occhi 


— Raapsaat (Palazzo Legislativo). 


| sia piccoli, ch’erano stati concentrati per ridurlo al silen- 
zio, Eppure, prima della dolorosa esperienza, vedemmo sul 
Daily Graphic due illustrazioni, in una delle quali, signore 
e fanciulle si disputavano l'onore di raccogliere una bomba 
del * Long Tom ,, tanto quelle povere bombe erano piu- 
dicate innocue, L'altra illustrazione non era che una v 
riazione del tema. Alcune bambine di Ladysmith si diver- 
tivano un mondo allo scoppio di una bomba del cannone 
famoso, la quale non produceva altro effetto che di 4 
ventare alcune galline! Il "Long Tom, (così chiamato 
per vezzeggiativo come usano i boeri) venne costruito nelle 
officine famose Krupp, dove i boeri, nel 1894, fecero una 
prima ordinazione di grossi cannoni per 2 500 000 franchi; 
poi ne fecero un'altra l’anno dopo per altri 2 500 900 fran- 
chi; e così, nel '96, nel ‘97, nel ’98; in modo da poter dis- 
porre nella guerra d'oggi, a quanto si dice, di oltre du- 
gento grossì pezzi di cannone di campagna d’ultimo mo- 
dello. * Long Tom, è lungo 15 metri; pesa 120 tonnel- 
late; può lanciare un obice di 1000 chilogrammi, e degli 
shrapnels contenenti persino 3000 palle. 

Gl'inglesi col loro “Joe Chamberlain , non scherzano. 
L'enorme cannone fa parte dell'artiglieria navale nel Na- 
tal. Esso, dal porto di Natal venne trascinato dalle navi 
a terra con sforzi immani dei marinaj; e su su fino sui 
greppi del Natal venne portato per fulminare la morte; 
fece prodigi nella battaglia di Modder River. Esso spara a 
Iyddite arrivando a sei miglia di distanza. 


* 

Aggiungiamo alcune vedute, trasmesseci dalla nostra gen 
tile corrispondente, signora Evelyn Cecil; e per prima una 
di Bloemfontein, capitale dell’Orange, che oggi è su 
tutte Je bocche, Questa città conta un Booo abitanti, dei 
quali 4000 sono bianchi; è isolata nella pianura, Pare un'a- 
mabile città olandese, tanto è pulita. Le sue case sono a 
un piano e circondate da alberi. Una lunga via l'attra- 
versa da un capo all'altro. Il centro è costituito da una 
sta piazza quadrata che, nei giorni di mercato, è piena 
di carri e di buoi, Quattro strade corrono parallele alla 
grande arteria. Con poche industrie (vi fu fondata di re- 
cente un'officina per le riparazioni del materiale delle 
strade ferrate), Bloemfontein è capoluogo principalmente 
agricola e pastorale, Alta 1800 metri sul livello del 
mare, la sua temperatura è dolce e quasi sempre uguale: 
perciò molti inglesi malati di petto vi passavano l’in- 
verno. Le notti sono così limpide, che le strade non 'abbi- 
sognano d'illuminazione: bastano le stelle dell’ammirabile 
cielo australe. Ma la vita vi è cara. Come a Kimberley, le 
| monete di rame vi sono scondfsciute. Solo l'argento e l'oro 

corrono sul mercato e nelle tasche. L'edificio principale idi 
cui diamo il disegno) è il nuovo Raadsaal, ossia palazzo 
legislativo, Costruito collo stile di un tempio greco, è sor- 
montato da una cupola, come il Capitol di Washington 

La decorazione dell'aula è semplice e severa: i muri, 
color verde chiaro, sostengono un elegante soffitto, dal 
quale pendono una ventina di bandiere bianco e arancio, 
colori dello Stato libero dell’Orange. Questo palazzo costò 
un milione e mezzo di franchi, 

Presentiamo anche due vedute di Pretoria, ch'è la 
città delle magnifiche distanze, fatta per contener almeno 
mezzo milione di abitanti. La capitale del Transvaal ha 
splendide avenues, dove non si vedon che alberi fronzuti e 
fiori, e in mezzo circolano mille ruscelli dalle rive coperte 
di rosai e di salici piangenti. Una avenue porta il nome poe- 
tico degli alberi dalle gemme assurre, e ne diamo il disegno. 


ECHI DEL CARNEVALE. 


A Milano, non abbiamo Giubileo. Sua Santità l'ha ban- 
dito per un altr'anno nella chiesa di sant'Ambrogio; così 
domenica scorsa si son viste le sale dell’ottantenne duca 
Scotti, capo secolare del partito clericale lombardo, aprirsi 
a un grande ricevimento, a un gran ballo. L’aristocrazia 
milanese, in causa dell’ influenza che anche a Milano ne 
| fece e ne fa di belline, non diede altri balli, tranne quello 
di beneficenza lunedì sera nelle sale del ristorante Sa- 
vini a Porta Sempione. Presidente il conte Francesco 
Melzi d'Eril e vicepresidenti i principi Belgiojoso e Mol- 
| fetta, si formò un comitato per dare un ballo di lusso a 
beneficio della Casa dei veterani a Turate. Nello stesso 
tempo, un altro Comitato, formato dal duca Guido Vi- 
sconti di Modrone, conte Febo Borromeo e avv. Diego 
Tenca, stava organizzando un'altra festa di ballo a be- 
| neficio dell'Istituto oftalmico, I due Comitati si fusero in 
un solo e bandirono una sola festa di ballo di gran gala 
nella sala terrena del ristorante Savini, col biglietto di 
20 lire per persona: ufficiali e signorine la metà. La 
| festa ebbe luogo lunedì sera, splendidamente. Magnifico 
per eleganti e nuove figurazioni e per ricchi e graziosi 
doni, il cotillo», ideato e diretto da cavalieri e da dame, 
principalmente dalla contessa Maria di Castelbarco Pin- 
demonte, una discendente del celebre poeta veronese. Le 
dame ricevettero ampii, artistici ventagli, stile Liberty. 

La *Società del Giardino ,, sulla quale Ampellio Bru- 
schetti ha pubblicato ora un libro di cenni storici interes- 
santi, e che un giorno, nelle ricche sue sale stile Primo 
Impero, vide Stendhal, Monti, Bixio e tante 
signore milanesi, quest’ anne diede varie graziose festic 
ciuole per le signorine dei soci, e, mercoledì, una festa 
di ballo bellissima, 


Venerdì sera, il teatro alla Scala s'aperse al tradizionale 
veglione, Organizzato dalla Sezione-Artisti della Società 
Patriottica, dalla Famiglia artistica e dalla Società lom 
barda dei giornalisti, non poteva riuscire che brillante. Un 
battagliancino di 150 maschere fu lanciato dalla suddetta 
triplice nel bel mezzo della festa con effetto coreografico 
bellissimo. 


lì carnevale delle strade si è ridotto a Porta Genova, di- 
ventata la porta dei divertimenti popolari. Vi è stata i 
provvisata una fiera, che sì prolunga sui bastioni con ba- 
racche, baracconi, giostre, padiglioni, musei, circhi eque- 
atri, un frastuono di cento musiche, di mille gridi, con ac- 
compagnamento di ruggiti dei leoni dei serragli; un lue- 
cichio di colori, Quanti drammi in quella baraonda d' i- 
strioni, di cavallerizzi, di giocolieri, di ballerine! I giova- 
notti si divertono a buttare manate di coriandoli di carta 
sul viso alle signore 0 ad avvolgerle nel labirinto delle 
* stelo filanti , che fanno più bel vedere soltanto nei ve- 
glioni, colla luce elettrica. Fissiamo in una pagina varie 
curiosità carnevalesche di Porta Genova; pagina volante 
di baldorie che sono finite nei raccoglimenti devoti della 
Quaresima. 

A Roma, dove%il Giubileo viene osse 
patrizie e regali, per riguardo a Sua Santità, i balli sono 
stati sospesi; e, per l'influenza di S. M, la Regina, sono 
ti sospesi anche i concerti a Corte, Alle ambasciate, 
si ebbero, invece, ricevimenti © balli. ll ricevimento al- 
l'ambasciata di Francia al palazzo Farnese riuscì affolla 
tissimo, L'ambasciatore Barrère e l' ambasciatrice fecer 
gli onori di casa coll’amabilità che li distingu DT 
rone e la baronessa Pasetti apersero i sontuosi apparta- 
menti dell'Ambasciata d' Austria a palazzo Chigi ad un 
ballo elegantissimo, nel quale riuscì assai animata la qua- 
driglia figurata, diretta dal conte Szapary. 


to nelle sfere 


Il veglione romano più grazioso fu quello “ dei fiori, 
al Costanzi. ll teatro fu trasformato nel Re 
1 premii erano fissati alle m'gliori mascherate in fiori. 
All'Eldorado, veglione in bianco; al Politeama Adriano, 
veglione caricaturista. Ma il “veglionissimo, dei corr 
spondenti di giornali al Politeama stesso, chiamò m 
gior folla e la divertì per le sorprese: tutto merito del 
* Comitato dei Ranocchiari., La palma fu però riportata 
dal Veglione degli Artisti sì Costanzi, con un ii 
gno di menzione onovevole: oltre trentamila lire! Una 
vera opera d'arte la mascherata “ Convegno estetico , 
composta di 70 persone. Ricchissimi i costumi, in gran 
parte antichi e di gran valore: eccellenze ed onorevoli in 
bel numero. 


mo di Flora. 


A Napoli, nel periodo delle feste mondane, le sale del 
palazzo reale videro due volte, a breve intervallo, l' e- 
letta società napoletana chiamata dalle Loro Altezze i 
Principi di Napoli a convegni brillanti. Al ballo alla Reg- 
| gia presero parte un novecento persone. I Principi di 

Napoli e i Principi ereditari, del Montenegro , Da 
Militza, entrarono coi loro seguiti fra due grandi alì di 
signore La Principessa di Napoli indossava una toilette 
di broccato bianco, formante tunica sopra una sottoveste 
di tulle bianco ricamata d'oro; e la Principessa del Mon- 
tenegro indossava una toilette di broccato verde Nilo a 
ricami d’oro e perle, con un gruppo di rose alla spalla 
sinistra. 


ilo e 


| Genova si divertì con una pittoresca mascherata per le 

vie; e l'antica regina dell'Adriatico e dei carnevali, Vi 
nezia, fece il più bel carnevale col.... sole. Un sole di pri- 
mavera. Carnevale in piazza San Marco colla pesca di be- 
neficenza; e carnevale nei teatri coi veglioni. Alla F. 
la cavalchina che, mezzo secolo fà, età un grande avve- 
nimento. A Padova, un corso mascherato allestito da un 
Club che non ha un nome superbo: il @iub degl’ Igno- 
ranti. 


Sa e e 


ITA L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il Carnevale a Milano. — La riekA DI Porta GeNOvA (disegno di Arnaldo Ferraguti). 
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L'INTERNO DELLA BasiLICA DI MONREALE. 


LA FUNICOLARE PALERMO-MONREALE. 


Palermo da domenica 11 febbrajo è unita a Monreale con 
una funicolare elettrica ch'era il sospiro di mille, ma che 
non -piace a chi voleva gustare intatto il superbo paesag- 
gio che si svolge in quella salita meravigliosa, incanto di 
luce e di verzure, incanto di tepori e di colore, incanto 
degl’incanti. Una volta, prima del 1860, si. saliva a Mon- 
reale con un carro tirato da un povero caval dell'Apoca- 
lisse, che partiva quando voleva un po’ lui e un po' il suo 
padrone; ma i forestieri che volevano salire a Monreale 
e vederne il Duomo e il chiostro famosi e tante volte 
descritti, potevano aspirare anche &°un carro a due ca- 
valli; era un lusso che faceva parlare per: nn mese al- 
meno tutta la Conca d'Oro! Più tardi, s'instituì un tram- 
vaî che con trentacinque centesimi portava da Piazza Bo- 
logni sino alla Rocca, ch'è una piccola borgata appiè della 
scala di Monreale: e da piazza Bologni alla Rocca per- 
correva una strada comoda, lunga quattro chilometri, fian- 
cheggiata a dritta e a manca da ville, da casini, da agru- 
meti, da casette rustiche, che cominciavano già 4 dar l’a- 
ria della campagna. Ma piuttosto che il tramvai, chi voleva 
ammirar bene il panorama saliva a piedi; e anche oggi, 
non ostante la nuova tramvia elettrica funicolare il ca- 


val di san Francesco è il mezzo migliore; perchè, sa- 
lendo e salendo per quella via bellissima che serpeggia 
sulla montagna, sì è costretti a fermarsi ad ogni momento 
non solo, ma a volgersi indietro e posar a lungo lo sguardo 
sulla Conca d'oro; perchè è proprio la celebre Conca 
d’oro che ci sta sotto gli occhi, co' suoi aranci e limoni, 
co' suoi giardini profumati, e che scende dall’ anfiteatro 
dei monti e va sino al mare, alla cui spiaggia si distende 
bianca, amplissima, superba, Palermo, folta di cupole, ve- 
lata come da una nuvola argentea, che la fa sembrare più 
bella; e, oltre la città, il mare, un'immensità azzurra, 
d'un azzurro ch'è quasi viola e che abbaglia ed affascina. 


La funicolare elettrica incomincia alla borgata di Rocca 
seguendo per un tratto il tracciato dell'antica’ scorciatoja 
e, per un altro tratto, un tracciato affatto nuovo, costeg- 
giante l'antica strada carrozzabile, la quale viene in un 
punto tagliata da un cavalcavia di ferro. La pendenza 
massima della strada è del 12%/,, che poteva esser vinta 
col sistema ordinario delle vetture motrici; ma l'ing. Er- 
nesto Rademacher, giovane autore del progetto e direttore 
dei lavori della linea Rocca-Monreale, volle, per maggior 
sicurezza, adottare per un tratto di r1oo metri (cioè per 
quel tratto dove la pendenza del 12% sì mantiene quasi 


costante) un sistema di funicolare elettrica di cui egli è 
l'inventore. 

L'armamento è costituito da tre rotaie per le vetture 
e d'un doppio binario (situato fra queste rotaie) per i 
carri-freni, ciascuno del peso di otto tonnellate, muniti 
di un potentissimo freno automatico ; îl quale può istan- 
taneamente fermare la vettura in qualunque punto della 
salita e della discesa. In mezzo a questi binari, a caval- 
cioni di un sistema di piccole puleggie, è collocato la li- 
nea telo-dinamica, ossia la fune metallica che trasmette 
la forza alla vettura-motrice. 

L'inaugurazione ufficiale, rallegrata dal sole trionfatore 
d'una nuvolaglia poco gentile, avvenne con quattro vet- 
ture adorne di fronde e di fiori, Gli onori di casa eran 
fatti dal Presidente del Consiglio d'amministrazione della 
Società Sicula, comm, La Manna, promotrice e proprietaria 
della nuova linea. Numerosi invitati, gita felice, compiuta 
in dodici minuti, e... benedetta. Infatti, sul terrazzo di 
terza elevazione, sotto un baldacchino, monsignor Lancia 
di Brolo, arcivescovo di Monreale in cappa magna, seguito 
dai canonici della Collegiata e dal resto della Curia, dopo 
salmodie preludianti, impartì Ja benedizione solenne alla 
funicolare, fra la generale commozione, davanti a im- 
menso popolo che si affollava nella strada sottostante 

nusica, dopo la benedizione religiosa, intuonò l'inno re: 
e un lungo applauso echeggiò per l’aria luminosa. l 
banchetto con molti brindisi coronò la festa. La linea c 
minciò a funzionare il giorno dopo pel pubblico ch'era 
avidissimo di salire colla funicolare; ma, pur troppo, nella 
sera della domenica successiva avvenne un triste incidente, 
pare, per la eccessiva rapidità alla quale le vetture erano 
spinte. Vi furono dei feri 

Altre linee saranno quanto prima allestite; e tutta Ja 

rete, vagheggiata nel progetto, sarà compiuta. 


LA CONQUISTA DELL'ARIA, 


Ora più mai le menti lavorano, s’affannano per 
isciogliere il problema della navigazione dell’ a- 
ria. Prima che questo secolo finisca, si vuol co- 
ronarlo colla scoperta che sarebbe la maggiore: 
la conquista dall'aria, 

Testè sono stati fatti a Roma, nei locali del- 
l'antico Mattatojo, esperimenti con un aerostato 
dirigibile, a eni lavora assiduo da trent'anni chi 
lo crederebbe? uno scultore: lo scultore polacco 
Vittorio Brodzki. 

Il congegno, ideato dal Brodzki, si staeca dai 
tanti inventati finora; perchè egli non si serve 
nè di motori a petrolio, o benzina, o vapore, nè 
di motori elettrici. Per muovere e dirigere il 
suo meccanismo, il Brodzki non si serve 
che del peso dell’aria. 

Risolve esso intieramente il problema della 
navigazione aerea? 

Lasciamo. la parola allo stesso inventore: 

L'uomo a forza di studi, di perseveranza e di teuacia, 
è riuscito ad innalzarsi e librarsi nell'aria per mezzo di 
areostati, 

Però sono passati oltre cento anni, senza che si sia 
fatto un passo decisivo verso la navigazione aerea. Si sono 
ideati meccanismi a petrolio, a benzina, e persino con- 
gegni mossi dall' elettricità; ma con quale risultato? Il 
difetto principale di tutti gli areostati, così detti dirigi- 
li, è di avere l'apparato motore troppo aderente al pal- 
lone; nessuno ha pensato essere indispensabile, prima di 
ogni altra cosa, di staccarsi dal pallone, affine di poter 
fare resistenza al medesimo e rendere il meccanismo non 
mancipio del pallone, ma assolutamente libero e indipen- 
dente, Per risolvere l’erduo problema, era necessario tro- 
vare #n punto d'appoggio nell'aria, tale e quale come l’uc- 
cello, che, battendo le alî, trova il suo punto d'appoggio 
e spiega il volò, 

Prima di arrivare alla mia invenzione e perfezionarla, 
ho dovuto sostenere lunghe lotte coll’areostato stessi 
quale non solamente mi solleva, ma mi trascina a suo 
piacimento. Pensai di liberarmene, ponendo il mio con- 
gegno qualche metro più in basso. Così, divenuto più li 
bero, trovai il modo, col mio vasto e resistente motore, 
di mettere un freno alla resistenza del pallone stesso e 
renderlo obbediente. 

Per avere un'idea della semplicità e potenza del mio 
motore, basta notare che, appena il pallone ha sollevato 
il mio apparecchio, questo si spinge da sè in avanti e 
continua sempre più rapidamente il suo volo, finchè il 
gas idrogeno del pallone non abbia perduta la sua forza 
di resistenza, 

Questo è risultato in modo evidentissimo e completo da 

gli esperimenti che ho fatto. 
Il motore, ideato da Vittorio Brodzki (ci scrive 
il signor T. Alacevich) non è che una vasta piat- 
taforma a piano inclinato che agisce e cammina 
sotto il peso dell’aria. 

L'azione dell’aria basterebbe da sè sola a spin- 
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gere il meccanismo; ma il Brodzki ha pensato 
di raddoppiare ed anche quintuplicare la velo- 
cità del suo congegno, adattandovi un'elica. 

La cosa era facile a dirsi, ma difficile ad attuarsi; os- 
serva il Brodzki stesso. Passavano diversi anni, senza che 
mi fosse dato di risolvere quest'altro problema; ma un 
un bel giorno il caso mi aiutò e il posto adatto per l'e- 
lica fu trovato. Mi avvidi che l'elica non poteva stare 
che sotto la piattaforma, dove il peso dell’aria non eser- 
citasse la sua influenza, e per muoverla pensai di ser- 
virmi della stessa colonna d'aria, che, precipitando sopra 
la piattaforma, andava a disperdersi dietro di essa. 

Per dirigere il suo areostato, ha ideato un ti- 
mone molto pratico, una semplice asta, che l’a- 
reonauta muove con grande facilità in tutti i 
sensi. Finalmente, il posto dell'areonauta è nel 
centro della piattaforma, e la piattaforma, all’oc- 
correnza, gli serve anche da paracadute. 

Il Brodzki esperimentò il suo areostato a Roma 
in presenza di diversi ufficiali del genio. 

Éigli scelse una giornata assolutamente calma. 
Appena il pallone ebbe sollevato il meccanismo; 
questo si spinse violentemente in avanti, percor- | 
rendo uno spazio di diverse centinaia di metri. 
Tutti i presenti restarono meravigliati del risul- 
tato degli esperimenti e si congratularono col- 
l'inventore. 

Il Brodzki aveva la speranza di eseguire il 
suo meccanismo in proporzioni naturali, ma, 
come spesso accade, gli sono mancati i mezzi. 
Egli aveva eseguito per conto della Corte russu 
diverse opere di scultura, che si trovano nel 
Museo Imperiale, opere che gli furono ordinate 
dal defunto ezar Alessandro II, e contava, col 
ricavato delle-stesse (20000 rubli) di preparare 
il suo nuovo areostato. Disgraziatamente quella 
somma non gli venne mai pagata... 

L'invenzione del Brodzki non coster 
somma rilevante, e ciò grazie alla straori 
semplicità del suo meccanismo. 

* 


una 
aria 


Quest'è la relazione che ci manda un colla- 


L'areostato del prof. E. Giampietro, sperimentato nell'Arena di Milano. — Prima del volo 


boratore di Roma; ma è giustizia 
parlare d'altri tentativi e d'altri 
esperimenti, che furono eseguiti 
nell'ultimo tempo sul capitalissi- 
mo argomento pel quale il R. I- 
stituto Lombardo ban i 1 

mente da molti anni un premio. 

Da una relazione, cortesemente 
comunicataci dal dottor prof. 
doardo Giampietro, toglia- 
mo i dati seguenti che riguardano 
esperienze eseguite a Milano d'un 
areostato dirigibile per for- 
4a di vele; sul cui principio si 
basavano pel passato non scarsi 
inventori, i quali studiavano prin- 
cipalmente all’ uopo il volo degli 
uccelli. 

Gli esperimenti di Milano ebbero 
luogo fin dal marzo dell’anno scor- 
so all'Arena, ed erano esperimenti di un areostato 
dirigibile per forza di vele, che aprivansi verti- 
calmente nella parte superiore del pallone, Gli 
esperimenti dimostrarono la possibilità di d 
gere orizzontalmente l’areostato mediante le vele, 
spostandolo per un angolo di 45 gradi dalla di- 
rezione del vento. Con un vento che misurava la 
velocità di 25 chilometri all'ora ed in direzione 
sud-nord, l’areostato (la cui prua era rivolta in 
direzione sudest) raggiungeva la sua meta. Sof- 
fiando lo stesso vento, l’areostato, riportato al 
suo punto di partenza e con la prua rivolta al 
nord-est, raggiungeva più rapidamente la meta 
che nella corsa precedente. 

La manovra delle vele e del timone era dis. 
posta prima della corsa, e questa era limitata 
ai diametri dell'Arena di Milano che, com'è 
noto, ha la figura di un elissoide, 

Gli esperimenti avevano soltanto per iscopo 
lo studio su la funzionalità delle vele applicate 
agli areostati, e vennero eseguiti col piccolo mo- 
dello di un pallone di forma esattamente cilin- 
dro-conica della lunghezza tra le due parti estre- 
me di m. 18, del diametro di m. 4; cubatura 
80 litri di gas. 

L’areostato mantenne nell'aria stabilmente la 
sua forma orizzontale, concorrendo ad ottenere 
tale risultato Ja navicella inferiore che dilun- 
gavasi per tiltto l’asse della parte cilindrica del 
pallone, ed era solidamente attaccata agli alberi 
delle vele ed al ‘grande aeroplano, o vole oriz- 
zontali, che spiegavansi letteralmente e disopra 
l'areostato per una lunghezza di metri 9 tra lo 
due punte estreme. 

Librato nell'aria all'altezza di 90 a 100 mi 
tri, l’areostato aveva la figura fantastica di un 
battello con le vele gonfie che parevano trarlo 
verso ignoti orizzonti con grande velocità, ap- 
pena frenato dalla corda che trascinava sul suolo 
un peso corrispettivo. 

* 


fl notorio che i tentativi per imitare il volo 


degli uccelli non solo hanno preceduto quelli 
della navigazione aerea, ma sono antichi quanto 
l'uomo; chi non sa del leggendario volo di Ica- 
ro? Al tempo presente, dopo sì lungo e fecondo 
progresso delle scienze, si trovano ancora allo 


stato di tentativi, e tali, forse, resteranno; ma 
i tentativi per la navigazione aerea, sebbene af. 
fatto recenti, in confronto dei primi (17883) hanno 

raggiunto tale pro- 

gresso da indurre la 
‘anza che l’arduo 
problema possa esse- 
re risolto. 


Ferve la gara tra 
i partigiani del più 
pesante e quelli del 
più leggiero dell'aria. 
Gara, che in questi 
ultimi dieci anni è 
venuta acuendosi, 
dacchè è entrato nel 
convincimento degli 
uni e degli altri che, 
mediante un motore 
che abbia il minimo 
di peso col massimo 
della forza, possa ri- 
solversi il problema, 
per gli uni di volare 
come gli uccelli, per 
gli altri di solcare le 
vie dell'oceano aereo. 


Durante il volo. 


“A me pare (dice il dott. Giampietro, dal quale 
attingiamo), che, con buona pace di tutti, gli 
studii sul migliore e più pesante dell'aria a- 
vranno soltanto un interesso sportivo, e nulla 
più. Il problema su la navigazione aerea e la 
dirigibilità delle areonavi verrà risoluto dal 
l'applicazione della vela ad un areostato che sia 
al tempo stesso più leggero e più pesante del- 
l'aria... 

Lo spazio, che ci manca, e l'indole dell'IuLu- 
STRAZIONE ITALIANA, che non è una rivista scien- 
tifica, c'impediscono di seguire il dottore Giam- 
pietro nell'esame delle questioni. Veniamo sol 
tanto alle sue conclusioni. Egli ha fede nelle vele. 


* Le vele, le grandi vele devono rizzarsi in alto del 
l'areonave, ed essere sostenute da alberi impiantati soli- 
damente in fondo alla navicella inferiore o zattera che 
col pallone forma un corpo. Esse presenteranno una larga 
e proporzionale superficie a quella dell'areostato, allo scopo 
di controbilanciare, e vincere all'o. 
il vento opera su la superficie dell'areostato e tendono a 
trascinarlo. Una vela applicata di sotto all'areostato, o la- 
teralmente ad esso (come già fu fatto per il pallone d'An- 
drée), 0 non agisce affatto o per funzionare dovrebbe 
avere dimensioni assai più grandi dell’areostato mede- 
simo; ed in tal caso la sua posizione eccentrica diverrebbe 
essa stessa un pericolo per l’areonave che non manche» 
rebbe di capovolgersi, , 


rrenza, lo sforzo che 


Ma certo le grandi vele non bastano ; biso- 
gnerà saperle dirigere; bisognerà creare una 
nuova scienza sorella alla nautica: l’areonau- 
a... Intanto, ilaprof. Giampietro e’informa che 
i suoi convincimenti sulla dirigibilità orizzon- 
tale degli areostati li ha concretati nel disegno 
di un'areonave da lui concepito nel 1897 e che 
ha depositato presso il ministero di Agricoltura 
e Commercio. Le vele, la cui funzione è quella 
di muovere e dirigere l’areostato, hanno una co 
struzione speciale, della quale si mantiene per 
ora il segreto. 


‘ompletiamo, intanto, questi cenni coll’addi- 
tare agli amatori di tali studi un magistrale ar- 
ticolo che il prof. Giuseppe Colombo, oggi pre 
sidente della Camera, pubblicò il 16 luglio del- 
l’anno scorso nella Nuova Antologia: / ten- 
tativi dell'areonautica. 

Vella /tevue des Revues del 15 dicembre ul- 
timo, G. Roux parla della nave aerea inven- 
tata e costruita a sue spese dal ricco generale 
conte Zeppelin, che da trent'anni si occupa di 
macchine per volare. Il maggiore Powell, incari- 
cato dall'autorità inglese d’assistere agli esperi- 
menti (quel Powell, ch'è fratello dell'ufficiale in- 
glese combattente nella spedizione del Tra 
vaal), si recò all'uopo sul lago di Costanza, in 
prossimità di Friedrichshafen, dove il conte Zep- 
pelin lo attendeva. La enorme nave aerea è in al. 
luminio, divisa in diciassette scompartimenti, 
ciascuno de’ quali contiene un pallone impermea- 
bile. Il  movi- 
mento in avan- 
ti e indietro 
prodotto da mo- 
tori Damien, a- 
limentati da 
benzina. que: 
sto vascello ae- VO DI 

reo è tutto deli. NEVCHATEL 
catamente la TT 
vorato, con det- SUSSE 
tagli che non 
possiamo qui 
descrivere, ba- 


CHICOLAT 
VA SUCHARO 
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Avene degli alberi delle gomme azzurre a Pretoria. 
î 


Il Tughela, 


LA GUERRA DEL TRANSVAAL. — Sul Modder-River, — 1 cercatori d'oro (fotografie inviateci dalla signora Evelyn Cecil). 
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standoci notare che l’areotreno Zappelin (si 
chiama così) sarebbe destinato alle operazioni 
strategiche e che il maggiore Baden Powell, nel 
suo rapporto alle autorità britanniche, dichiarò 
in termini precisi che la novella macchina non è 
la fantasia d’uno dei tanti mattoidi che s'avven- 
turano alle sbalorditoje scoperte, ma è d’un’uti- 
lità pratica. Speriamolo. Se saranno rose, fiori. 
ranno... nei campi dell’aria! 


Dott. Lelio. 


P.S. Serivono da Berlino, 15 febbraio: 

L'aereo-treno del generale Zappelin, cha doveva tentare 
l'ascensione nel prossimo mese, venne strappato da una 
bufera dal cantiere appositamente costruito sul lago di Co- 
stanza e buttato sulla sponda, L’aereo-treno, in alluminio, 
è alquanto danneggiato, tuttavia non si rinuncia alla de- 
liberata ascensione, 


Aereonauti e scienziati di tutti i paesi hanno promesso 
d'esser presenti; fra essi il Re del Virtemberg, e forse 
l'Imperatore di Germania, che s’interessa molto alla cosa, 


LE PIÙ ALTE NOVITA 


come pure stoffe finissime di Moda 


CASA DIPLOMATA 


LL 80 di questa tintura è divenuto ge- 

= Da) neralo, polche tutti hanno di già abba: 

= donate lo altre tinturo istantaneo, la 
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Vi sl 


Successa all'Officina Ed, DE MORSIER fondata nel 1850 


BOLOGNA 


Premiata colle massime onori 
‘oro 3 Meda; 
» Medaglie di bronzo, 
corso Agrario di Forlì: Diploma e Medaglia d'oro del 
Commercio per le migliori Locomobi! 


ro: Medaglia d'oro per la migi 
Commercio, - Éx 
oro del Minist. 


e piccoli 


STOFFE DI SETA 


NERE, BIANCHE e di COLORE 


Abiti a pizzi, tulli pagliettati 
sono forniti al più basso prezzo di fabbrica per metro e per abito da 


Dettinger a 6, Ze 0 case Giauera: 


to cho 
3 Campioni e preventivi franco dietro richiesta, Deiana tea CA TTANIA ADO 


in 39 Esposizioni e Concorsi 


montagna 


NOTERELL 

UN GIUDIZIO DI CAVOUR che torna a proposito per la 
guerra anglo-boera, — Il conte di Cavour lasciò su molte 
questioni politiche dei detti che ora appaiono profetici, 
Di particolare attualità sono queste sue considerazioni 
comparse in una biografia dell'amico e discepolo di lui, 
Isacco Artom, testè defunto, Le idee di Cavour sulle guerre 
condotte dagli inglesi ci dicono quale sarebbe ora Ja sua 
opinione sull'esito del conflitto anglo-boero 

“ La storia di tutte le guerre cui prese parte l’Inghi 
terra, ci mostra che essa rimase, in principio, soccor 
bente, per averle iniziate con 
però i nemici suoi, e anche gli alleati, sì andavano esa 
rendo, l'Inghilterra nella lotta affinava le sue forze. Le 
campagne del 1792 e del 1793 contro la Francia furonò 
una sequela di sconfitte per gli inglesi, le cui truppe erano 
di gran lunga inferiori a quelle degli alleati; ma poi que- 
sti si indebolirono sempre più mentre l'Inghilterra finì 
nel 1814, con l'aver in campo 400 000 soldati, La stessa 
cosa avvenne nelle Indie durante la spedizione di Kabul 
nel 1839; di un corpo d' esercito di 15.000 uomini tor- 
naron solo pochi ufficiali; eppure l’anno dopo gli inglesi 
ripresero le ostilità con forze raddoppiate e vinsero. L'im- 
preparazione nei primordi delle campagne è dunque tra- 
dizionale per l' Inghilterra. , 

Ed ecco come il grande statista, quasi mez 
fa, intuiva l'antagonismo anglo-tedesco sul mari 

* La Dieta di Francoforte non cela la tendenza della 
Germania di divenire una Potenza navale e di diminuire 
il predominio marittimo dell’Inghilterra. Di fronte a que- 


rze insufficienti, Mentre 


secolo 


efficacissimo per le persone delicate e 
mal nutrite, puerpere, convalescenti, ammalati 
di stomaco, nel 


e specialmente Clo; 
cendo un'abbondante 


ste intenzioni è naturale che l'Inghilterra veda di mal oc- 
chio i progressi della potenza tedesca, , 

| | ONORIFICENZA AUSTRIACA A VERDI, — L'imperatore 
Francesco Giuseppe ha conferito al maestro Verdi la me- 
daglia d'onore per le arti e le scienze, È questa la più 
alta onorificenza che per le scienze e per le arti possa es- 
ser data in Austria, e Giuseppe Verdi è il primo italiano 
cui vien conferita, Tutti i giornali di Vienna, a cominciare 
dalla Gaszetta Ufficiale, pubblicano, per questa occasione, 
lunghi articoli pieni di entus'asmo sul nostro grande Mao- 
stro. L'Abend Post parla di Giuseppe Verdi come onore 
d'Italia e come vanto del mondo intero. Il Tageblatt si com- 
piace del lieto avvenimento e vi dedica l'articolo di fondo, 


* poichè si tratta di un atto di carattere internazionale ,. 
* Ovunque si eleva una voce umana nel canto è cono- 
sciuto il nome del Creso della melodia ,, dice il giornale 


viennese; e osserva che “ questo saluto dell’azzurro Da- 
nubio si interpreterà come un avvenimento politico di 
somma importanza e non dubita che gli italiani ne com- 
prenderanno il pieno, nobilissimo significato. , Insieme a 
Giuseppe Verdi, fu insignito della stessa medaglia Enrico 
nkiewicz. Pochissimi stranieri possono vantarsi d'aver 
a onorificenza, e questi sono Carmen 
Sylva, Di Broglie, Mommsen, Virchow, Martens, Menzel e 
Boecklin, 

UN ESPOSIZIONE NAZIONALE che si chiude con un be- 
nefizio è semprè un fenomeno, Per conservarne memoria, 
diciamo subito che questa è l'Esposizione del 1898 a To- 
rino. Il mese scorso, il fortunato presidente Villa presentò 
i conti al Comitato generale, Ne risulta Ja bella somma 


avuto tale altissi 


ALBUMINOIDI veLLa CARNE 
- FACILMENTE SOLUBILI= 


RIcOSTITUVENTE 


emia delle donne in parto, tisi 
psi, 


ceita l'appetito produ- 
ione di latte materno, 


eri 


>» VENDESI NELLE FARMASIE «> 


TINTURA EGIZIANA ISTANTANEA 
\VVISO 


Per aderire allo molte 
domando che mi perven= 
gono dalla mia numero» 
sa clientela per avere 
Tinture Egiziana in 
una sola bottiglia, alla 
scopodi abbreviare l'a 
Meazione, i sottosorio 
proprietario 6 


in duo bottiglie, ha po 
sto in vendita la Tintura Egiziana 
preparata anche in mn solo flacone. 


maggior parto preparato a in 
DREI ento, - Prezzo del atola 


PREFERITE a TAVOLA 


LAGUA» ULIVETO 
GAZOSA, ACIDU|A- 


ALCALINA 
LITINICA NATURALE 


per Domani esce 


Gli impiastri ALLCOCK sono 


Impiastri 


Allcock 


(Stabilito in America nel 1847). 


un rimedio per 


Reumatismo, 


Lombagine, 
Sciatica, 
Raffreddori, 
Tosse, 
Petti deboli, 
Dorsi deboli 


e00., 600. 


Gli ALLCOCK sono i soli genuini e sicuri impiastri 
| porosi dei quali si possa fidare e sui quali si 
| possa fare assegnamento. Si insista quindi per 

avere esclusivamente quelli di ALLCOCK. 


NON SE NE ACCETTINO ALTRI, 


di vendono presso tutte le farmacie e dregherie. 


roderi 
Massimo rendimento con minima spesa di combustibile. Costruzione 
robustissima con gran leggerezza e facilità di trasparto anch» per pe: 


sime strade in montagna. Locomobili in pressione in 12 minuti medi n 
muovo apparecchio brevettato. 


517 coppiette vendute del solo piccolo modello. 


Macchine e caldaie a vapore. Specialità per cartiere. Alzamenti d'acqua. 
Impianti elett fumerosi certiticati © referenze. (2 


Romanzo di 


Gabriele d'Amunzio 


LISTINI E SCHIARIMENTI GRATIS A RICHIESTA CINQUE LIRE, 


Tigre vaglio ai Folli Treves, in Ninno 


Chiunque soffre “calli” e desidera sollievo usi 
gl'impiastri “calli ALLCOCK'S.” 


PASTIGLIE CONTRO LA TOSSE 
OLTRE 30 ANNI DI OTTIMO SUCCESSO 


nella cura della Tosse e delle Affezioni bronchiati di varia natura, 


Ogni scatola deve portare a tergo la firma dell’attuale unico preparatore sa 
Slusespe Belluzzi, genero del fu ©. Cazzani, propriet. della genuina ricetta 
Centesiui 60 la scatola. Presso tutte le Farmacie 
logna A 


Per 10 scatole Inviare vaglia di L. 5,50 a GIUSEPPE BELLUZZI, 


del Dottor NICOLA MARCHESINI di Bologna 


Opo(-Pasta 


Specialità per smacchiare Stoffe chiare e delicate, 


| Si vende ovunque in tubetti da cent. 40,70 e L. 1, 
per le spedizioni aggiungere cent. 20. 


Dirigersi al Rappresentante &fenerale 


| LUIGI OLIVIERI - Corso, 442 - ROMA. 


Sconto ai Rivenditori. 


Stampato su carta della Cartiera VONWILLER « C., di Romagnano-Sesia. 


180 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


riamata di Florindo; Tartaglia, | —LA “MACCHINA IDEALE ,. — Scorrevolezza, rigidità, leg- 
pitan Spaventa e Arlecchino suo | gerezza, eleganza, buon mercato: ecco le doti che ogni 
corso ed altre pendenze. Col fondo attivo fu deliberato | servo; il Dottore e Colombina, amata da Brighella. Panta- | ciclista esperto valuta e ricerca nella scelta d'un velocipede. 
di costituire un nuovo Ente morale per amministrarlo. | lone vuol dare sua figlia Rosaura in isposa al Capitan Spa- | Senonchè questi pregi, talora più apparenti che reali, pos- 

LE MASCHERE DI MASCAGNI. — Su quest'opera, prima | venta; ma attraverso un seguito di avventure una più buf- | sono celare difetti di qualità intrinseca o di costruzione; 


di L. 564 596, di rimanenza alliva, oltre L. 22 500 ac- | dre di Rosaura , aman 
cantonate per eventuali spese di stampa di Relazioni, in } servo di Pantalone; il c 


di nascere causa di tante polemiche, la Nuova Antologia | fonesca dell'altra, Rosaura riesce a sposare il suo Florindo. | eppure uno dei requisiti stessi — come il minor peso od 
del 16 febbraio pubblica un articolo di Nicola d'Atri, ricco | E la commedia finisce con un coro intonato da tutte le ma- | il minor costo — portato al di là, della misura, può nuocere 
di notizie curiose ed interessanti, Illica e Mascagni si sono | schere, il saluto delia “ Commedia , al pubblico: al pregio ed alla durata dell'intiero organismo, 


inale, un mi- L'eccellenza della materia prima e la perfezione mecca- 
nica assoluta sono le doti precipue da richiedersi, ma sono 
altresì le doti più occulte, e per giudicarne non troviamo 
affidamento che nella propria competenza tecnica o nella 


serietà e scrupolosità del costruttore. Voi potete essere 


riuniti per fare un lavoro assolutamente ori 
sto di commedia in prosa e opera comica che dovrà far 


O pubblico, io concludo un matrimonio 
rivivere innanzi al pubblico contemporaneamente el’ an- | 
| 


e ti saluto a lieto e asciutto viso, 
Arte è del sol la luce, il fior del maggio 


tica commedia dell'arte e l’opera buffa dei bei tempi: da RO, ASSI il bian ecco: 


Cimarosa a Rossini, Il libret'o dell’Illica è formato da un 


prologo, che dovrebbe essere in gran parte recitato, e dalla | Ond*io, figlia del Riso, italiana ingannati dalle più brillanti apparenze: ma se acqui- 
* commedia , in tre atti. Il prologo presenta il capoco- commedia, fronti spiano corrugate, state, per esempio, una bicicletta “ Gloria, modello 1900 
mico, Giocadio, che spiega ai suoi attori il soggetto della e se commuovo, inspiro pietà umana — che porta impressa la marca Bender e Martiny — vi 
commedia, e dà in forma satirica avvertimenti e consigli. senza stragi, veleni, coltellate. riscontrerete le qualità pratiche ed estetiche atte a far- 
Per la parte Ti son piaciuta? E di tua presenza ne il vero “velocipede ideale ,, quello dei vostri so- 
il Mascagni s'è as lieta mi fa, che per essenza mia gni, quello che con buoni servigi e con lunga durata 
una vera commedia dell’arte con tutta l'apparenza dell’im- vivo soltanto in tua compagnia. vi confermerà nel favorevole giudizio che ve ne consigliò 


provvisazione. I personaggi principali sono Pantalone, pa- Arrivederci! e ti fo riverenza! la scelta, 


IE BAUER * GRAND RESTAURANT BAUER GRUNWALD GIA VENEZIA 


Domani esce 


Il Fuoco 


Romanzo di, 


Gabriele 


d'Annunzio 


TL Epifania del fuoco 


Parte Il: 


L'Impero del Silenzio 
CINQUE LIRE 


Dirigero commissioni e vaglia ai Fratelli Treves. 


LLP EREANO | asset] ILSGNPNI a Cioecolafo Giani — "È 


ERNESTO PAGLIANO - 4, Calata Marco (casa pro- 
pria) A PI 


01. - Presentato al Ministero dell'Interno del Regno 
d'italia, Direzione Sanità, che non si oppone alla vendita. + 
Ad-evitare che il pubblico resti ingannato da equivoche pubbli- EIL LI UORE ALLIANO 
cità, dalle falsificazioni dei prodotti della nostra Ditta, dn slenle La 

orrenza, è utile ricordare che i prodotti e lo Selroppo Pa- 
gliano della Casa ERNE: To, PAGLIANO si vendono 

Napoli; 4, Calata S. Marco, presso la detta Casa 
è non la succhrsali ‘altrove. * 
Esigore sulla Boccetta © sulla Scatola la Marca di F. 
3 a norma di logge 
POET LO Ca ROMANZO DI 


ducnia MARIO PRATESI & 


e 0 RA E SEMPRE # MASSIME ONORIFICENZE 
Romanzo di Adolfo ALBERTAZZI 


pominzo ne 10:10 I 9101 ESPOSIZIONI UNIVERSALI +- 


la 2.° edizione di 
COM | I [| Dir.vaglia ai Fratelli Dreves, Milano Dirigere vaglia ai Pratelli Treves, editori, Fuori concorso: PARIGI e BORDEAUX 


GIUSEPPE GIACOSA 
e _______ 
QUATTRO LIRE. ° Di 3 S VIA n 
Diriggre capita aly. Treves Milano. VEE ey USAVA A GR EAT GE 


SESTO MIGLIAIO 


Sono le specialità della premiata Distilleria: 


ARTURO VACCARI, di Livorno 


Le più ù diffuso in | in tutto il mondo 


Edizione_F 


Un volume în-16 di 310 pagine 


a 


Memorie 
È mondo DE AMICIS 


Un volume in-16 di 420 pagine a 
Lire 3,50. VENDESI PRESSO LE FARMACIE E LIQUORISTI Personaggi illustri che usarono la TINTURA d'ASSENZIO MANTOVANI come da documenti, — 


$i prende pura 0 


Dirigere vaglia ai Frateli Trev., editori, Milano. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX a c.', di Milano. 


LA SETTIMANA. 


La resa di Cronje. Per isfuggire 
divisione comandata dal generale 
Celly Kenny, lanciata al suo inseguimen- 
Cronje operò sabato 17 febbrajo una 
‘ande marcia notturna accampandosi quin- 
ti» formando un /aager, cioè una cinta 
i difesa coi carri, al guado di Koedoe's 
‘and. Questa località è situata sul Modder, 
’, cui acque scorron parallele per un buon 
fatto alla strada per Bloemfontein, capi- 
ie dell'Orange. Koedoe's Rand dista un 
"nt chilometri dal monte Paarde, dove 
l'obgrts. ha stabilito il suo quartiere gene- 
aleluna via carrozzabile vi porta da Kim- 
berify in un'ora, Kelly Kenny inseguì la 
"‘triguardia di Cronje, incalzandola vi 
ente; e una battaglia, all'alba di domen 
" 18, scoppiò formidabile, Dapprima, la fan- 
“ria montata inglese con ripetute cariche 
sdossbla retroguardia boera al grosso della 
jonna di Cronje: quindi, arrivate sul luo- 
oleforze maggiori, cominciarono le ma- 
rovre di accerchiamento; e cominciò l'erois- 
no di Cronje e de’suoi. Per prima cosa, 
elly Kenny. s'impadronì dei due guadi 
‘he permettevano di traversare il Modder e 
raggiungere la strada di Bloemfontein, 
n modo da tagliare a Cronje la ritirata da 
ella parte; quindi ordinò l'attacco. Per 
ustta la domenica durò il fuoco; e la bat- 
aglia riprese lunedì, Cronje non cede. È 
Lrandiosa la resistenza accanita, disperata 
fi Cronje. “ Impossibile, dice un dispac- 
io dal quartiere generale inglese, impos- 
ble non ammirare la sua intrepidità , 
Infine Cronje, vedendosi accerchiato più 
strettamente (a 70 metri dalle sue trin- 
e?) @ non volendo sacrificare in una 
paventosa ecatombe i suoi, al raddop- 
piato bombardamento ordinato da Roberts 
tesso, capitolò all’ alba del 27 febbraio: 
apitolò senza condizioni, e si presentò 
pell'accampamento di Roberts. Gl' inglesi 
jecero circa 4000 prigionieri, fra i quali 47 
iciali; caddero nelle loro mani quattro 
nnoni Krupp, due cannoni Maxim e nove 
da projettili da una libbra. Gioia immensa 
h Londra, costernazione a Parigi e a Pie- 
roburgo. I quattromila prigionieri furono 
aviati a Capetown. La capitolazione di 
ronje avvenne nel giorno anniversario di 
fajuba Hill. 


Dopo aver fissato per il 24 la discus- 


sione per convertire in legge il:decreto 
del aa Giugno 1899, la Camera ha 
discusso il progetto per il credito comu- 
nale e provinciale approvandolo con 191 
voti contro 66, e rinviando alle nedute an- 
timeridiane, che si terranno nella setti- 
mana corrente, la discussione di altrì pro- 
getti urgenti. La discussione del decreto. 
legge incominciò îl 24 con una propo 
sta pregiudiziale svolta dal Harzilai, 
il quale sostenne la tesi che il decreto da 
discutere non è più un decreto e non ha 
cominciato ad essere legge, Il Rudinì parlò 
contro la pregiudiziale e contro la conver- 
sione del decreto, perchè convertito in 
legge esso dovrebbe avere effettto retroat- 
tivo, consigliando al Governo di venire da- 
vanti alla Camera con una nuova proposta 
di legge. Il Giolitti pregò egli pute i prc 

ponenti di non insistere nella pregiudi- 
ziale, © questa fu ritirata, essendo evi- 
dente che, posta essa dal go- 
verno la questione di fiducia, il ministero 
avrebbe ottenuto una considerevole mag 

gioranza, La proposta sospc 
fu fatta nella stessa seduta dal 

che disse essere urgente discutere prima 
altri progetti, specie quelli sui premi alla 
marina mercantile e all'emigrazione, La 
stessa proposta sospensiva fu svolta 
dal Ferri nella seduta del 27, dopo che 
l'Arcoleo ebbe parlato contro la sospen 
siva e contro il progetto, 

interpellanze sulla Sicilia, che 
avevano destato molta aspettativa nel pub- 
blico, si cominciarono a svolgere nella se- 
duta del 26; ma le speranze dei dilettanti 
di scandali parlamentari cominciarono ad 
essere deluse, quando il Pelloux ebbe di- 
chiarato di ritenere man 
rispondere a chi intendeva parlare del 
carteggio fra il generale Mirri ed il pr 
curatore generale Venturini, 1 deputati Ma- 
somna, di Scalea, Sciacca della Scala, De 
Felice, parlarono lungamente, specie que- 
st'ultimo, di vari fatti, relativi alla respon- 
sabilità, e dei magistrati riguardo alla po« 
tenza della mafia, e rimproveraròno al go- 
verno di servirsene in occasione di ele» 
zioni. Il Pelloux si riservò di rispondere 


sopra di 


nsiv 


Pantano, 


nza di riguardo 


lunedì, venturo, 

Il Senato ha frattanto approvato |l bi- 
lancio dell'istruzione, le riforme al suo re 
golamento interno e la proposta della tassa 
sulla fabbricazione 
chero di barbabietole, 


pasta ministeriale, quantunque combattuta 
dall'ufficio centrale e dal senatore Codron- 
chi, fu approvata dal Senato dopo un di- 
scorso del ministro Carmine con 73 Sari 
contro di, 

Due importanti 
pubblicati in questi gi 
rezione 


documenti sono sta! 


uno dalta di 


roi 


generale del Tesoro che esp: 


tutti i servizi del tesoro da essa disim- 


pegnati nel quadriennio 1895-99: l' altro 
dalla direzione generale delle gabelle che | 
espone ì resultati del commercio ita 


liano durante il 1899. Dalla relazione del 
tesoro risulta che soltanto nel 1898-99 le 
rendite effettive superarono le previsioni 
di 66 milioni e !/, e che lo Stato ha r 
sparmiato circa So milioni sul cambio da | 
quando molta rendita italiana, che si tr 


vava' all’estero, è rientrata in Italia. La | 
statistica commerciale dà resultati non | 
meno lusinghieri, essendo nel 1899 au- 


mentate le importazioni per 92 milioni, e | 


le esportazioni per a27, milioni, con la dif- 
ferenza che mentre l'aumento delle im 
tazioni è dovuto esclusivamente al ma 


portazione è dovuto per 10$ 
aumento di prezzo e per 123 milioni a 
aumento di quantità, 
merciale nel suo complesso ha raggiunto 
la cifra di 2938 milioni, che 
atata raggiunta finc 


ilioni 


| 
valore delle merci, l'aumento dell'e- | 
ad | 


Il movimento com- | 


non era mi 


ll processo Minolfi—Fili Astolfor 


è finito in nulla com'era previsto, Il ma-|siglio Federale si guarderà bene 


gistrato Minolfi avendo dichiarato che al- 
cune parole della sua deposizione davanti | 
alle Assise di Milano furono inesattamen: 
riferite ed Interpret le più 
ampie affermazioni sulla dignità e l'o 
rabilità del querelante, altro magist 
deputato, Il 
Cutò , dichiarò che 
del Minolfi cadevano i suoi 


junse 


socialis 
dopo 1 


pprezzamenti 
nell’Avanti; ed il Fili Astolfone r 
querela, 


della 


I" introdu- 


A Roma scioperarono i tipografi 
Camera per 
zione della macchina da 


protestare contro 
comporre; 


hanno cessato dallo sciopero quando il 


prietario ha dichiarato di rinunziare alla 
macchina, 

I.22 Jl Papa ha ricevuto i 
tro tutti | pellegrini che e 


Non fece nessun discorso, 


San Pi 


circa 11 000. 


quantunque fosse di buonissimo aspetto. 


| dare un incrociatore e u 


| tenere la sop, 


affermazioni | scuna separati 


Chamberlain ebbe un nuovo trionfo ai 


Comuni il ar 
suo discorso fu respinta con 
tro 152 Ja proposta di un 


|chiesta sulla incursione d 


febbraio, poichè dopo un 


n 286 voti con- 
na nuova in- 
lel Jameson nel 


Transvaal. A Chicago sono state fatte delle 


dimostraziani a favore de 


i boeri e con- 


tro il consolato inglese: ma il console ha 


ricevuto istruzioni di non 
Il governo 


imbarazzi ma non ha 


golfo Persico, appen 
inerociatore russo, poiché 
alla Russia il proposito di 
der Abbas 

"n francese 
corte di giustiz 
23 febbraio il deput 
$ anni d’esilio: la no 
fu accompa 
discussione 
gen. 
sposto) ha assicurato che la 


Senato riuo 


ha 


bii 
Galliffet (che ora è gr 


del 


Alpi è sufficientemente difesa contro 


lunque possibile attacco. 
uR 

grande maggioranza il prog: 

dai deputati dell'Alsazia 


chstag germanico h 


essione dei 
zionali în quel terri 


gran cancelliere 
posto co 


tag non è 


che platonico, 


fermarlo 
Il Parlamento 


perto il aa, 1 
Koerber ha letto alle due 
chiarazioni del governo, dice 
stioni di nazionalità non s 


Tasca principe di|vere in base ad un unico principi 


l'ac baie (rn Je diversa. si 
la costruzione di quanto i 
fharenta rie pia‘ 


ano in Roma, 


500 milioni 
di 
leva e delle interpellanze su 


S' intraprese 


ussione del progetto 


austriaca che ancora conti 
cl 
di continuare l' opp 
il tro 


erbamente l'ammini 


duta seguente, gli C 
bilito 


mancato di n 
a cannoniera nel 


Marcel 


present 
Lorena per 
poteri ecc 


tenerne conto. 


inglese evita di crearsi nuovi 


comparsovi un 
si attribuisce 


occupare Ben- 


pito Alta 
condannato il 
Habert a 
mente l'Habert 


to alla frontiera belga, Nella 


della guerra il 
avemente indi» 


frontiera delle 


approvato a 


dell'Impero. ll 


Hobenlohe vi si era op: 
de vivacità, Il voto del Reich: 


perchè il Con: 


Austriaco siè ria 
presidente del Consiglio 


di- 
ndo che le que- 


Camere le 


xssono risol. 


deve concluder 


alità, Annur 


quali uno per 
portanti linee 
di 


contingente di 


illa scioper 
e'nella Slesia 
nua. Nella 
che hany 
izione anche 


r, censurarono 
e dell’ eser 


cito ‘che fu difesa dal Welsersheimb fra i 
tumulti degli Czechi. Tumultuarono invece 
i socialisti quando, il 23 e ne’ giorni suc- 
cessivi, furono discusse le interpellanze su- 
gli scioperi, quantunque i ministri si siano 
strati conciliantissimi. Il Koerber è sta- 
to in questi giorni anche a Budapest, dove 
si trova Francesco Giuseppe ed ha avuto 
una lunga conferenza col primo ministro 
ungherese Coliman Szell. 


Il segretario di Stato degli Stati Uniti 
ha dichiarato il 22 alla Camera dei rap- 
presentanti non esiste alcun trat- 
tato segreto d’alleanza fra glì Stati 
l'Inghilterra o qualunque altra 
Lo stato d'assedio è stato 
Proclamato nella Repubblica di Costarica; 
non si sa bene ancora per quale motivo. 
Ila Colombia si conferma essere scop- 
piata una contro il par- 
tito ultra clericale attualmente al potere 
liberali si sarebbero 
ta, insediandovi un 


che 
Uniti « o 


nazione, è 


rivoluzione 


qualche anno. 1 
impadroniti di Bo, 
governo provvisor 


la fame fanno strage 


cie a Bombay dove la mor- 


La peste 
nell'India, sy 
talità ‘giornaliera supera le 400 persone: 
in un mese sono morti di fame e di peste 
Dei peste 


più di ro mila casì di sono 


avvenuti anche in Aden, e le provenienze 
da quel porto sono state dichiarate in- 
fette, Un terribile | endio ha distrut- 


to il 19 febbraio 420 case del villaggio di 
Ataquines, nella province Valladolid 
): parecchi abitanti sono impazziti 
per Un altro ine 
cendio si è sviluppato il 25 a Saint-Quen 


grande 


(Parigi) is un gran deposito di spiriti, olii 
e pettoli. Pompieri e truppa non riesci. 
rono a domare l'incendio , e con molto 


stento poterono circoscriverlo al deposito : 
le esplosioni dei fusti di materie incen 


198 
gravemente, Più 


diarie contenutevi hanno ferito Der- 


sone, parecchie delle qui 


di due milioni di dans 

A Epernay il a4 febbraio era necaduto 
un disastro senza’ precedenti în quel ge- 
nere : lo cantine della ditta Roger si spro= 
fondarono per più di Soco m. q. è sep= 
pellirono un milione e mezzo di bottiglie 
di vino di Champagne, valutate al 
meno 3 milioni 


CASSA NAZIONALE M. G. 


rer Le PENSIONI 


TORINO. — Via Pietro Micca, 9 — TORINO. 
Autorizzata con Decreto del Tribunale Civile di Torino - 2 Agosto 1598. 


Quatung 


persona, uomo, donna 0 bambino può associarsi e percepire dopo 


nsione. La tassa da pagarsi e di L. 1.05 a] mese e chiunque, 
Rò associanai per 2-3 -4+5 quote pagando 2,10 - 3,15 - 4,20 -5,25 e L. 3 


Mia rolta tanto come tassa di buon ingres: 


nta stà 
Rgate versati alla Banen 


svi PpPO 
Soel inseriti Hel mese N. 21 


Soci N. 143.924 — Quot 


37 — Capita) 
TOTALI: 


no. 
Italia che li converte in Rendit: 


N. 190.472 — Capitale sociale L. 5.068.530,71. 
DE Mappresentanze in lutte le principali Città del Regno @ 


no giorna]- 


1 Capiti 
atta dello sinto 


minativa intestata alla Società. 1 certificati vengono depositati, per un 
FAO E RITA posi Sdraio tre quarti alle Manon. talim.| 


DELLA SOCIETÀ: 


cassato L. 124.644, 


x PETRO 


(POLTRONE rer MALATI 


Carrozzelle e Velocipedi per Bami 


UNICA PREMIATA FABBRICA NAZIONALE +—fe 


A. PIERANTONI — Via Belfiore, 2 — BOLOGNA 
Si spedisce gratis il catalogo, illustrato da »6 disegni. 


È per la conservazione e rigenerazio 


1. TENC 
fu Euge 


LIO VERO HAHN di GINEVRA 


RICONOSCIUTO EFFICACISSIMO 


e ©. Genova 
suoceRsore). 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


dei capelli. 


AMARO MONTENEGRO 


Bar UNICO 


RICOSTITUENTE TONICO E DIGESTIVO ng 


Premiato 
d' argent 


RACCOMANDATO DA CELEBRITÀ MEDICHE. 
| SPECIALITÀ DELLA DisTILLERIA 


COBIANCHI e PONZIO - BOLOGNA. 


Provveditori diS. A. R. il Principe Nicola del Montenegro 


Jon Croci 
® Borde 
Amburgo; 


te Medaglio d'oro 
raga, Bruxelles, Rochefort, 
Torino e Roma. 


DOMA 


ATELO a TUTTI-i PRIMARI LIQUORISTI è nelle FARMACIE. 


E RITIRATI FI 


con pedali liber 
chione e freno posteriore che ag 
ggiando i pedali - GRANDE 


AGENZIA GENERALE PRESSO IL 


Grande Emporio Cidisio Enrico Flaig, Milano, Cosi P. Nina, 17. CATALOSH 1,5 


» freno anteriore sul cer- 
isce indi; 
UCCE 


CI 
ni 


iù rinomata 
di spet fone dì Lodon del Tirolo 


RODOLFO BAUR 


lenerale per l'Italia 
ANTONIO OLIVA 


Recentissima pubblicazione 


Un Duello 


Romanao di 


© Filippo CRISPOLTI 


Un volume in-16 di 350 pagine 
Lire 3,50. 


Recontissima 
mbblicazione 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, iu Milano, 
RACCONTO DI 


- PIETRO MAEL 


ILLUSTRATO DA 


Edoardo Zier 


Un volume in-8 
di 276 pagine 
con 56 incisioni: 
TRE LIRE. 


A CONSUMO RIiboTTO 
Massima utilizzazione del calore, — Acqua caldn senz spesi 
Costruzione perfezionita molto pratica ed elegante, 


elegante capigliato 


PETROLIG SRL O (Ca ea] 

HERBERT 

IGIENICO oavi \ENTE ii 

) Flaconi da piper posta cent. 8011 più). 

Bencoesionario.| i " ‘ita "paolo B0GGIO, farmacista, 
Torino, Corso Vitt, Em., MI 6 presso i prineipali proî 


(RITA 


Scatola per10 bottiglie, L. 0,00, - Idem por 20, L. 0,90, 
Dietro cartolina vaglia di Lire 0,60 e Lire 4,16, 


Sconto in proporzione alla quantità. 
Vendita presso Îl preparatore 
Cav. CAMILLO DUPRE - Rini 
BOLOGNA, Via Altubella, 9. 
ANCONA, Via Palestro, 28, 


Il Popolo 
della Nebbia 


Rider Haggard - 
Due volumi int | 
di complessive 630 phi 
Dne Li 

dirigere ; vaglia ai Fratelli ? 


Recentissima pubblicazione 


Dave NohE = 


tinta» ti Otto Moeller 


attimi 
Un volume in-16 di 340 pagine 
UNA LIRA. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, 


LEGNA, E GAS 
Olire 6000  furonò messe in opera dalla Ditta | 


ui Tutti gli ATTREZZI di CUCINA, 


Cataloghi illustrati a richiesta 


N » Vittorio Firinnile, MI 
44, Via XX Settembre, TORINO. 


PERRTEN Quarto migliaio 


Cataloghi 
a richiesta. e di 


UIL 


Legato in tela e oro: La &. 


Dirige vaga ai Frtlli Trovs, io Milano. 


LUTTU 


Farmacista a Bordeaua e——— 
L'unico preparato col Succo di Pino estratto 
per injezione dai tronchi freschi. Gnarisce i Ca- 
tarri, la Tosse, ‘@rippo, Bronchiti, Dolori di 
gola e Raucedine, 
8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmaclo. 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
Inoffensivo, sopprime il Copaibe, ll Cubobe, ecc. 
GUARISCE IN 48 ORE, 
Non cagiona i dolori delle reni come 
i sandali impuri od associati ad alire 

medicine. 
Ogni capsul 
PARIGI, 8, rus Vivi 


porta il nome 
in tutte lo Farmacie 


Questa settimana esce 


TRATTATO DELL’OBLIO 


« Angelo Conti 


PRECEDUTO DA UN RAGIONAMENTO 


Gabriele d'Annunzio 


Un volume in-16 di 320 pagine: TRE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


La GUerTa e la Pao neo us 


Sesto Migliaio. — Quattro volumi in-16: QUATTRO LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


MILANO 
28, Corso Vittorio Emanuele, 38. 


mo migliaio 


Villa Ortensia + 


ROMANZO DI 


Antonio Caocianiga 


_ ANNUARIO 


DIRETTO DAL DOTTOR 


ARNOLDO USIGLI 


COMPILATO DAI PROWESSORI 
G. V. Schiaparelli, G. Celoria, G. Giovannozzi, 0, Murani, 
V. Niccoli, dott. A. Usigli, dott. A. Maroni, dott. E. Secchi, 
U. Ugolini, A, Brunialti, ing. E. Garutta, ing. ©. Arpesani. 
ANNO XXXVI 


Un volume in-16 di 560 pagine, illustrato da 42 incisioni 


SEI LIRE. 


Oltre. 
i Mistero 


NONANZO DI 


Enrico SIENKIEMICZ 


Autore di QUO VADIS? | 


Tradurione di Domenico Ciàmpol 
Ùn volume in-16 di 400 pagi 


con la biografia 
e il ritratto dell'aut 


L. 2 


UNA LIRA. 
Dirigere vagita al Fratelli Treves, 


Dirigere commissioni @ vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


Dirigere cagiia ai Frate 


Tutti i MEDICI 
CONSIGLIANO 


le Pillole del 


D'IBLAUD 


COME iL MIGLIORE 
ed IL PIÙ ECONOMICO 
dei FERRUGINOSI 


(PALLIDEZZA) 


(ormone otiop emeren) 


Le vere pillole non si vendono mai sfuse, ma solo in 
boccette di 100 e 200 pil si vendono al prezzo di (XRF, 
3 e 5 Fr. Ogni pillola ha inciso Îl dell'inventore VI 
Sì trovano in tutte le farmacie. A I 


Novelle di Con 16 disegni di 


Giuseppe Mantica | | Ettore Ximenes 


stamento.— Vittoria di Pirro. 


Figurinaio. — 


Bajocco. - Farmaceutica. - Lo stato civile. 


Un volume in-16 in carta di lusso: Quattro Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


iorrimedto “ CITROFI 
grammo È "8 volte al 
2 volte al giorno. 


Db ADUI 


Figli. 
"., Agenzia del Poliglinico. 
si celorti ed. 


onsvin 6 Figli e Fàfmacia Zarri 
Mauro. 
Mani e 0». 


Recentissima pubblicazione 


L NO 


Ù 


a - la 


Attraverso l'Africa Australe è il Transvaal 


Adolfo Rossi 


Un volume in-8 grande di 170 pagine, con 28 ritratti, 60 in 
aisioni e una grande carta a'colori del Teatro della Guerra. 


Lire 2,50. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratel «ditori, Milano. 
SIT RESI AVE N DO 
Quarta EDIZIONE 


Maggio-Giugno 1896 È D ) i 


ADI Ji 
Diario di Eduardo Xtimene. 
Va volume in:8 grande di 290 pagine con oltre 20 ineisioni Cinque Lin 


da fotografié 6 disegni dal vero, 4 grandi incisioni fnori 
testo e una carta a colori del campo taglia di Adun 
DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILAN 


Carlo Ranzini-Pallavicini, Gerente. 


gii RA tac 


